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PARTE PRIMA

Ruoli oRganici

Personale del ministero

DIRIGENTE I FASCIA

Trattenimento in servizio

Decreto ministeriale 20 settembre 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,
preso nota al n. 1284 del registro «Visti Semplici Roma» il 5 ottobre 2006)

Il sig. Bruno dott. SCIOTTI, nato il 23 giugno 19�2, Dirigente I fascia di questa 
Amministrazione, è trattenuto in attività di servizio dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2009.

DIRIGENTE II FASCIA

comando

Decreto ministeriale 7 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1245 il 20 settembre 2006)

Il comando della dott.ssa Alba Rosa BIANCHI dirigente medico II fascia, pres-
so l’Istituto Superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro è prorogato dal 1° 
luglio 2006 fino al 30 giugno 2007.

Durante tale periodo la spesa è a carico dell’Amministrazione di destinazione.

conferimento incarico

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 354)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa ADORNI CONTINELLI 
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Eleonora, dirigente di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Brin-
disi della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai problemi
emergenti con i fenomeni migratori;
ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-

gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con sinossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;

f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-
zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei proce-
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dimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, comma 
1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 333)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Michelangelo ALFONSETTI, diri-
gente Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Verona del Veneto della Direzione 
Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.
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Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) utilizzazione puntuale del sistema operativo per elaborazione in SINTESI 
dei dati e dei controlli sanitari delle partite di animali vivi, carni fresche, uova e ovo-
prodotti;

b) controlli su strada per il benessere animale, in collaborazione con la 
polizia stradale ed eventualmente con i carabinieri per la Sanità - N.A.S di Padova e 
Treviso;

c) collaborare con i servizi veterinari della regione veneto, guardia di finan-
za, N.A.S. ed altre istituzioni per il contrasto delle frodi commerciali e sanitarie negli 
scambi intracomunitari di animali e prodotti d’origine animale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.
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Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 335)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Andrea BASSI, dirigente Veteri-
nario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di 
direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Genova della Liguria della Direzione Generale 
della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente alle nuove registrazioni, convenzioni e controlli esperiti e relativi esiti;

b) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti;

c) provvedere a collaborare con i Servizi Veterinari della Regione, Guardia 
di Finanza, NAS ed altre istituzioni per il contrasto delle frodi nel commercio intra-
comunitario di animali e prodotti.
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2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica. Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto tegislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.
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Decreto ministeriale 11 gennaio 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 359)

A decorrere dal 1° gennaio 2006, è conferito fino al 31 marzo 2006 l’incarico di 
reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari e Posto di Ispezione 
Frontaliera di Palermo al dott. Carmelo CICERO - dirigente veterinario di II fascia.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 341)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Maria Angela CORENZI, 
dirigente Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è confe-
rito l’incarico di direzione dell’Ufficio PIF di Linate della Direzione Generale della 
Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) assicurare un’adeguata azione preventiva atta a limitare i disguidi e i pro-
blemi connessi all’importazione delle merci e/o animali vivi attraverso la consulenza 
tecnico legislativa agli operatori aeroportuali e privati;

b) assicurare l’ottimizzazione della gestione tecnica e amministrativa del-
l’Ufficio;

c) assicurare l’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici (SIN-
TESI, Allerte, ecc:,) relativamente all’inserimento dei dati riguardanti merci ed ani-
mali provenienti dai Paesi Terzi e relativi controlli;

d) assicurare l’aggiornamento del personale veterinario ed amministrativo.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
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procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è proposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in data 
31 marzo 2006, data di collocamento a riposo, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione 
degli Uffici di livello dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento 
per la Sanità Pubblica Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/200 1 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 345)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Domenico DE CHIARA, dirigente 
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Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’inca-
rico di direzione dell’Ufficio PIF di Fiumicino della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’avviamento ed organizzazione dei nuovi locali destinati al 
controllo degli animali vivi in provenienza da Paesi Terzi, che saranno posti a dispo-
sizione dalla Società Aeroporti di Roma;

b) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente ai controlli esperiti e relativi esiti;

c) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
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dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 11 gennaio 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 360)

A decorrere dal 1° gennaio 2006, è conferito fino al 30 giugno 2006, l’incarico 
di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari e Posto di Ispe-
zione Frontaliera di Bari al dott. Pier Luigi FELICIANGELI - dirigente veterinario 
di II fascia.

Decreto ministeriale 31 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 351)

Art. 1.

(Oggetto)

Alla dott.ssa Tiziana FILIPPINI, dirigente medico dell’Azienda U.S.L. di Pesca-
ra, assegnata in posizione di comando presso il Ministero della Salute, Dipartimento 
della Prevenzione e Comunicazione, Direzione Generale della Prevenzione sanitaria, 
è conferito l’incarico di reggenza dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera 
di Pescara a decorrere dal 1° gennaio 2006 e per la durata di dodici mesi.

Il presente incarico cesserà con il conferimento di incarico di direzione del 
predetto Ufficio, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni.
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Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 334)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Bruno FIORITO, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico 
di direzione dell’Ufficio UVAC di Gorizia del Friuli Venezia Giulia della Direzione 
Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere alla chiusura dei PIF di Gorizia e Prosecco. Gestione conclu-
siva degli adempimenti amministrativi relativi all’utenza e al personale Veterinario a 
contratto;

b) provvedere alla gestione dell’UVAC di Gorizia nella nuova duplice ottica 
della registrazione allo stesso delle Ditte operanti con i nuovi 10 Paesi europei e della 
predisposizione permanente alla risoluzione, anche mediante un perseguito incremento 
collaborativo con Regione e le ASL, delle problematiche sanitarie connesse con l’arrivo 
in regione di animali e prodotti di O.A. dai medesimi paesi e dai restanti paesi terzi;

c) provvedere alla pianificazione ed attuazione di interventi di verifica del-
l’applicazione della normativa sul benessere animale nei trasporti internazionali sulla 
rete viaria regionale;

d) provvedere allo screening, pianificazione e attuazione controlli sanitari sui 
depositi doganali regionali;

e) provvedere alla pianificazione e realizzazione di incontri di aggiornamen-
to e consulenza su argomenti sanitari con la Regione, le ASL, le forze dell’ordine e 
gli enti regionali coinvolti nelle tematiche di nostra competenza.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
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comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 343)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Gabriele GANDINI, dirigente 
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Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’inca-
rico di direzione dell’Ufficio PIF di Bologna della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) riunioni con Autorità pubbliche, private ed Operatori;

b) ispezioni nei depositi doganali, provveditorie di bordo e siti di stoccaggio 
alimenti destinati agli animali;

c) audit interni dei singoli PIF di competenza;
d) redazione e stampa di una brochure per i viaggiatori contenente prescri-

zioni fornite dai seguenti uffici: PIF Bologna, CFS nucleo operativo CITES, Agenzia 
delle Dogane Dogana Bologna, Regione E. Romagna Servizio Fitosanitario;

e) lavori scientifici:
1) la revisione d’analisi sui prodotti importati (con Università di Milano 

Fac. Veterinaria Ist. M. Legale);
2) sviluppo di test diagnostici molecolari e immonologici parassiti zoono-

tici con proprietà allergeniche, in prodotti ittici (Università di Milano Fac. M. Veteri-
naria Dip. Patologia animale);

3) implementazione del piano monitoraggio mangimi vegerali importati 
(Università Padova Fac. M. Veterinaria Dip. Sanità Pubblica).

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dal-
l’Amministrazione, in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
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la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 349)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa GRAZIADEI Linda Pinelda 
Maria, dirigente Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è 
conferito l’incarico di Direzione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontie-
ra di Livorno della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.
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Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con sinossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni 
ed integrazioni, la facoltà del Direttore della Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
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proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Prevenzione Sanitaria nel rispet-
to dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 344)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Pierdavide LECCHINI, dirigente 
Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’inca-
rico di Direzione dell’Ufficio PIF di La Spezia della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-



25

gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici 
(SINTESI, ANIMO) relativamente all’inserimento di dati, flussi, merci in arrivo da 
Paesi terzi e relativi controlli;

b) provvedere all’inserimento puntuale e sistematico dei dati come da Regi-
stri previsti dalle Direttive 91/�96/CEE - 91/628/CEE e Decisioni 97/152/CEE e 
97/39�/CEE;

c) sviluppare e migliorare, nell’ambito di alcune attività tecniche che pre-
vedono la gestione di informazioni, sistemi e procedure informatizzate di controllo 
(gestione allerta comunitari, gestione manifesti di bordo);

d) pianificare e migliorare le attività connesse al controllo della raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti alimentari di bordo;

e) svolgere l’incarico di reggente dell’ufficio UVAC del Trentino Alto-Adige, 
in attesa dell’attribuzione dell’incarico ad altro dirigente.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria, la 
nutrizione e la sicurezza degli alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.



26

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi 
definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 11 gennaio 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 358)

A decorrere dal 1° gennaio 2006, è conferito fino al 30 giugno 2006 l’incarico 
di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari di Vipiteno per 
la Regione Trentino-Alto Adige, al dott. Pierdavide LECCHINI, dirigente veterinario 
di II fascia.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 347)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott. LOBRANO Massimo, dirigente 
di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Dire-
zione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Genova della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.
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Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UYAC-PIF-SASN) anche con sinossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei proce-
dimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, comma 
1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.
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6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 350)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. MARAGLINO Francesco, diri-
gente di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Roma Fiumicino 
della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
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gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con smossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;

f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-
zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. 
Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di 
inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.
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Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Preven-
zione Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo 
n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 337)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Giovanni MARIOTTINI, dirigente 
Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’in-
carico di direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Ancona per le Marche-Umbria della 
Direzione Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giugno 
200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 
1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente alle nuove registrazioni, convenzioni e controlli esperiti e relativi esiti;
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b) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti;

c) provvedere a collaborare con i Servizi Veterinari della Regione, Guardia 
di Finanza, NAS ed altre istituzioni per il contrasto delle frodi nel commercio intra-
comunitario di animali e prodotti.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui èpreposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi 
definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.
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Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 332)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Paolo MARINO, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico 
di direzione dell’Ufficio UVAC di per la Lombardia della Direzione Generale della 
Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) aumento graduale dell’inserimento nel Sistema Sintesi delle segnalazioni 
degli arrivi delle partite di animali vivi e prodotti di origine animale provenienti dai 
Paesi comunitari sul territorio della Regione Lombardia con priorità agli arrivi degli 
animali vivi;

b) predisposizione del piano di controllo sul benessere animale durante il 
trasporto, lungo le principali linee direttrici, di concerto con Regione Lombardia, 
veterinari delle ASL, NAS, Guardia di Finanza, Polstrada;

c) predisposizione dei piani di controllo sulle partite di animali vivi a destino 
e sui prodotti di o.a. alla luce dei nuovi regolamenti igiene;

d) ultimazione delle volture delle richieste di registrazione ed eventuali 
convenzioni dal sistema pregresso, utilizzato in precedenza dall’ufficio, nel Sistema 
Sintesi.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.
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3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. 
Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità 
dei procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma del-
l’art. 16, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in 
caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi 
definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.
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Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 356)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 10 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Augusto MORONI, dirigente 
di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di con-
sulenza, studio e ricerca presso la Direzione Generale per i Rapporti con l’Unione 
Europea e per i Rapporti Internazionali.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare 
dovrà:

a) provvedere alla predisposizione di studi propedeutici relativi alla Direttiva 
del Ministro, predisposizione e aggiornamento degli indicatori e delle relazioni sullo 
stato di attuazione degli obiettivi ed ai collegamenti con altri dipartimenti;

b) predisposizione di studi propedeutici per l’ottimizzazione delle risorse 
finanziarie e budget dipartimentale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale per i Rapporti con l’Unione Europea e per i Rapporti Internazio-
nali di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigente, in 
relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e programma, 
d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di 
lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.
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Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 338)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Pietro Santo NOÈ, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico 
di direzione dell’Ufficio UVAC di Roma per il Lazio della Direzione Generale della 
Sanità Veterinaria e degli A1imenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente alle nuove registrazioni, convenzioni e controlli esperiti e relativi esiti:

b) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.
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3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. 
Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni 
ed integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di 
inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi 
definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.
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Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 353)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al Dr PIGNATELLI Jean Carlo, dirigente 
di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Dire-
zione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Bari della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con smossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.
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3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei proce-
dimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, comma 
1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia;

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 31 marzo 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 361)

A decorrere dal 1° aprile 2006, è conferito fino al 30 giugno 2006 l’incarico di 
reggenza del Posto di ispezione Frontaliera di Linate (MI), al dott. Massimo PIZZO-
LI, dirigente veterinario di II fascia.
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Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 342)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Massimo PIZZOLI, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico 
di Direzione dell’Ufficio PIF di Malpensa aeroporto della Direzione Generale della 
Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giugno 
200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui ali’art. 
1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente alle nuove registrazioni, convenzioni e controlli esperiti e relativi esiti;

b) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente, dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 24 marzo 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 362)

A decorrere dal 1° aprile 2006, è conferito al dott. Alessandro Raffaele, dirigente 
veterinario di II fascia, fino al 30 giugno 2006, l’incarico di reggenza dell’Ufficio vete-
rinario per gli Adempimenti Comunitari e Posto di Ispezione Frontaliera di Palermo.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 355)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. RICCERI Giuseppe, dirigente di 
seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Direzio-
ne dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Catania della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.
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2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con smossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei proce-
dimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, comma 
1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia;
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5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Preven-
zione Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo 
n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 331)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Mario SAPINO, dirigente Veteri-
nario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Torino del Piemonte della Direzione Generale 
della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.
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Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) redigere la codifica dei principali procedimenti che rientrano nell’attività 
dell’UVAC;

b) svolgere 5 controlli sul benessere animale durante il trasporto al tunnel del 
Frejus con riprese fotografiche e/o filmate delle principali irregolarità riscontrate;

c) svolgere l’incarico di reggente dell’ufficio UVAC-PIF della Valle d’Aosta, 
in attesa dell’attribuzione dell’incarico ad altro dirigente.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del 
Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 
16, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Capo del 
Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli 
Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia;

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009 fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.
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Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi 
definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 11 gennaio 2006
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 357)

A decorrere dal 1° gennaio 2006, è conferito fino al 30 giugno 2006 l’incarico 
di reggenza dell’Ufficio UVAC-PIF di Pollein (Valle d’Aosta) al dott. Mario SAPI-
NO, dirigente veterinario di II fascia.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 352)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. SALZANO Antonio, dirigente di 
seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Direzio-
ne dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Napoli della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�; questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.
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Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali.

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con smossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei proce-
dimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, comma 
1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigente, in 
relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL organizza e programma, 
d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di 
lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.
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Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 348)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa SCORZIELLO Maria del 
Carmen, dirigente di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Bolo-
gna della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�: questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
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giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con sinossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. 
Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di 
inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.
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Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Preven-
zione Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo 
n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 339)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Roberto SMORTO, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di 
direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Reggio Calabria per la Calabria della Direzione 
Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giugno 
200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 
1, in particolare dovrà:

a) per quanto riguarda il P.I.F. Aeroporto, considerati frequenti arrivi di 
merci originarie da Paesi terzi e già controllate sanitariamente in altro Scalo nazio-
nale intermedio, adoperarsi per rendere attiva la struttura, verificando le modalità 
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di procedura adottate sulla base ed in conformità a quanto stabilito dall’art 9 della 
Direttiva 97/78/CE del 12/12/97 e dalla Decisione 2000/25/CE del 16/09/99.

b) per effetto delle segnalazioni pervenute all’U.V.A.C. Calabria da Associa-
zioni (CO.M.OS. ed Animals Angels) in merito a irregolarità riscontrate sui trasporti 
di animali vivi relativamente ai tempi di percorrenza, soste, densità di carico, assenza 
di lettiera, insufficienza di acqua, promiscuità di diverse qualifiche sanitarie nel tra-
sporto, insufficiente altezza dei piani di carico, divisori non posizionati, organizzare 
apposito servizio di controllo nei piazzali di sosta, preferibilmente e possibilmente, 
nel Porto di Villa San Giovanni, ritenendo tale sito il più idoneo tenuto conto anche 
della possibilità di prosecuzione dei controlli durante il traghettamento dei mezzi 
sullo stretto di Messina.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 
� e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita altresì tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 del 
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
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stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 336)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Grazia TASSELLI, dirigente 
Veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’inca-
rico di direzione dell’Ufficio UVAC-PIF di Livorno per la Toscana della Direzione 
Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) sviluppare la collaborazione con i Servizi veterinari delle Regioni e Pro-
vince Autonome, la guardia di Finanza, i NAS e le altre istituzioni per il contrasto 
delle frodi nel commercio internazionale di animali e prodotti;

b) migliorare la visibilità dei compiti svolti dal Ministero della Salute a livel-
lo territoriale, promuovendo anche il coordinamento operativo tra istituzioni ed enti 
al fine di migliorare l’efficienza complessiva dei servizi resi all’utenza

c) continuare ad utilizzare in maniera puntuale e sistematica il sistema infor-
matico SINTESI-PIF ed avviare l’utilizzo progressivo del sistema TRACES relativa-
mente all’inserimento di dati, flussi merci in arrivo da Paesi Terzi e relativi controlli;

d) concludere la fase di verifica ed inserimento progressivo in SINTESI-
UVAC delle Registrazioni e Convenzioni pregresse e cercare di incrementare la per-
centuale di partite inserite in SINTESI UVAC direttamente dagli operatori, fornendo 
loro la necessaria assistenza.
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2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� deI decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 del 
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dall’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.



52

Decreto ministeriale 30 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 340)

Art. 1.

(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Guido VENERONI, dirigente Vete-
rinario di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico 
di direzione PIF di Chiasso della Direzione Generale della Sanità Veterinaria e degli 
Alimenti.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà:

a) provvedere all’utilizzo puntuale e sistematico dei sistemi informatici rela-
tivamente alle nuove registrazioni, convenzioni e controlli esperiti e relativi esiti;

b) provvedere alla predisposizione dei controlli sul benessere degli animali 
nel corso dei trasporti.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Capo del Dipartimento della Sanità pubblica Veterinaria, la 
Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale della Sanità 
Veterinaria e degli Alimenti, il Dirigente, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai 
sensi del vigente CCNL, organizza e programma, d’intesa con il Capo Dipartimento, 
la propria presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigen-
ze organizzative e funzionali della struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009, fatta salva l’ipotesi di rideterminazione degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale nell’ambito del nuovo Dipartimento per la Sanità Pubblica 
Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti.

Art. �.

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Capo del Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterina-
ria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti nel rispetto dei principi definiti dalI’art. 
2� del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2005
(Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2006, reg. 4, fog. 346)

Art. 1.

(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. ZAMPINI Antonino, dirigente di 
seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Direzio-
ne dell’Ufficio di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera di Venezia della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.

2. Il Dirigente rivestirà la qualifica di datore di lavoro relativamente al predetto 
Ufficio, ai sensi del decreto legislativo n. 626 del 199�: questa Direzione provvederà 
ad assegnare al Dirigente le risorse disponibili per le spese di funzionamento da 
ripartire tra gli Uffici periferici/territoriali di competenza.

Art. 2.

(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
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gno 200� citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1 e nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite dall’Am-
ministrazione, in particolare dovrà:

a) predisporre ogni utile attività ed intervento, tecnico ed amministrativo, su 
persone, beni e mezzi che attraversano il confine nazionale al fine di assicurare:

la tutela della salute pubblica e del singolo dall’esposizione a fattori di 
rischio biologici o chimici o fisici;

la salvaguardia della salute individuale e pubblica, anche legata ai proble-
mi emergenti con i fenomeni migratori;

ogni altro adempimento di rilevanza sanitaria anche in attuazione di impe-
gni internazionali;

b) prevedere gli strumenti organizzativi attraverso i quali garantire la conti-
nuità del servizio a fronte di eventi urgenti ed imprevisti;

c) impostare l’attività dell’Ufficio a criteri di speditezza, di fluidità, di sem-
plicità amministrativa e di armonizzazione con le attività eventualmente svolte dalle 
Aziende sanitarie e delle Strutture pubbliche di settore presenti sul territorio;

d) sviluppare e migliorare il coordinamento con gli altri uffici periferici del 
Ministero (UVAC-PIF-SASN) anche con sinossi di azioni e di logistiche;

e) contribuire alla formazione ed all’aggiornamento del personale;
f) sviluppare l’applicazione reale del nuovo Regolamento Sanitario Interna-

zionale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli � e 1� del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiet-
tivi annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni 
adottato dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del 
Sig. Ministro.

�. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria di sostituirsi al Dirigente in caso di 
inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.
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Art. 3.

(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° gennaio 2006 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. �

(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, da 
stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale della Prevenzione 
Sanitaria nel rispetto dei principi definiti dall’art. 2� del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.

(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

congedo straordinario

Decreto ministeriale 22 maggio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, registro «Visti Semplici» n. 1135 del 23 agosto 2006)

Per i motivi di cui in premessa, al dott. Paolo CASOLARI, dirigente, sono 
concessi giorni complessivi 2� di congedo straordinario, per i periodi 15-26 maggio 
2006 e 10-21 luglio 2006, per richiamo alle armi per corso di formazione presso il 
28 Reggimento «Pavia» di Pesaro.

Al predetto dirigente spettano lo stipendio tabellare e i trattamenti economici 
fissi e continuativi, fatta eccezione per l’indennità integrativa speciale.

Equo indennizzo

Decreto ministeriale 4 settembre 2006

Art. 1.

Al dott. ERCOLANI Ugo nato (omisis), dirigente economista di II fascia, è 
riconosciuta come dipendente da causa di servizio (omissis) con ascrivibilità alla 8ª 
ctg. Tabella A nella misura massima annessa al D.P.R. n. 835/1981.
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Art. 2.

È concesso al dott. ERCOLANI Ugo, per l’infermità di cui all’art. 1, l’eqo 
indennizzo di 8ª ctg. Tabella A nella misura massima previsto dalle vigenti disposi-
zioni, corrispondente alla somma di € 2.169,11 come da prospetto allegato.

Il pagamento della somma di € 2.169,11 (duemilacentosessantanove/11) grave-
rà sul cap. 3033 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero per l’anno 
finanziario 2006.

Riscatto ai fini del trattamento di quiescenza

Decreto ministeriale 9 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio il 9 ottobre 2006 al n. 1292)

Sono riscattati, a favore del dott. GUARINO Carmine nato a S. Salvatore Tele-
sino (BN) (omisis) ai fini del trattamento di quiescenza, anni 0, mesi 6 e giorni 1, 
relativi al diploma di specializzazione:

dal 1° novembre 1982 all’11 aprile 1983;
dal 28 marzo 198� al 17 aprile 198�,

previo versamento del contributo di riscatto di € 12.882,68 (dodicimilaottocentottan-
tadue/68), determinato in base al prospetto «calcolo onere di riscatto ai sensi decreto 
legislativo n. 18�/97», parte integrante del presente decreto, con trattenuta sullo sti-
pendio in n. 6 rate mensili di € 2.1�7,11 a decorrere dal secondo mese successivo a 
quello di registrazione del presente decreto presso l’Ufficio Centrale del Bilancio e 
versate sul c.c.p. n. 1737101� intestato all’INPDAP - Cassa Trattamenti Pensionistici 
Statali - di Roma.

Decreto ministeriale 9 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio il 29 agosto 2006 al n. 1291)

Sono riscattati, a favore del dott. GUARINO Carmine nato a S. Salvatore Tele-
sino (BN) (omisis) ai fini del trattamento di quiescenza, ai sensi degli artt. 8 e 1�2 
D.P.R. n. 1092/1973, anni 0, mesi 2 e giorni 23, relativi al periodo intercorrente tra 
la decorrenza giuridica ed economica dal 18 aprile 198� al 10 luglio 198�, previo 
versamento del contributo di riscatto di € 1.723,�5 (millesettecentoventitre/�5) deter-
minato in base al prospetto «calcolo onere di riscatto ai sensi del D.P.R. n. 1092/73», 
parte integrante del presente decreto, da trattenersi sullo stipendio, in n. 3 rate men-
sili di € 57�,�8, a decorrere dal 2° mese successivo a quello della registrazione del 
presente decreto da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio, da versare sul c.c.p. 
n. 1731101� intestato all’I.N.P.D.A.P. - Cassa Trattamenti Pensionistici Statali - di 
Roma.
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DIRIGENTE PRIMO LIVELLO
DEL RUOLO SANITARIO

comando

Decreto ministeriale 21 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1261 del registro «Visti Semplici» il 28 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi di cui in premessa, di utilizzare in posizione di comando, presso la 
Direzione Generale della prevenzione sanitaria, la dott.ssa Caterina BROSIO, diri-
gente medico dell’Azienda ASL RM/A, dal 1° agosto 2006 al 31 luglio 2007.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Copia del presente provvedimento sarà trasmessa all’Azienda ASL RM/A di 
Roma, una volta acquisito il visto dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Mini-
stero della Salute.

Decreto ministeriale 4 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1217 

dell’11 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi di cui in premessa, di utilizzare in posizione di comando presso 
la Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio la dott.ssa Maria 
Assunta GIANNINI, psicologo dirigente dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Roma 
H, per il periodo 20 luglio 2006-19 luglio 2007.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Decreto ministeriale 22 febbraio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1186 del 29 agosto 2006)

Il dott. Lucio LEMME, dirigente medico, è autorizzato a prestare servizio in 
posizione di comando presso l’Agenzia Italiana del Farmaco dalla data del 1° dicem-
bre 200� al 30 novembre 2006.
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Decreto ministeriale 15 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1201 del 4 settembre 2006)

Il dott. Salvatore MADONIA, dirigente medico delle professionalità sanitarie, è 
autorizzato a prestare servizio in posizione di comando presso l’Azienda Ospedaliere 
villa Sofia e C.T.O. di Palermo dalla data del 16 maggio 2006 e per la durata di sei mesi.

Decreto ministeriale 14 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1189 del 29 agosto 2006)

Decreta

Per i motivi di cui in premessa, di utilizzare in posizione di comando la dott.ssa 
Luisa SODANO, dirigente medico dell’Azienda Ospedaliere San Camillo Forlanini 
di Roma, per la durata di ulteriori sei mesi, dal 29 aprile 2006 al 28 ottobre 2006.

Per la durata del comando i relativi oneri saranno a carico del Ministero della 
Salute, mediante rimborso delle competenze erogate all’interessato, previa richiesta 
all’Amministrazione di appartenenza, gli stessi graveranno sui finanziamenti stanzia-
ti ai sensi della legge 26 maggio 200�, n. 138, per l’attivazione ed il funzionamento 
del Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie.

Decreto ministeriale 21 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 1243 

del 20 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi di cui in premessa, di utilizzare in posizione di comando presso 
l’Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera di Roma Fiumicino il dott. Vincen-
zo VALENTINI, dirigente medico dell’Azienda USL RM/H, dal 19 maggio 2006 al 
18 maggio 2007.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

congedo parentale

Decreto ministeriale 10 maggio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1174 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Alla dott.ssa Maria Assunta CAPUANI, dirigente medico, nell’ambito dei con-
gedi parentali previsti dall’art. 32 del decreto legislativo n. 151/2001, sono concessi 
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ulteriori 23 giorni così specificati: gg. 11 dal 5 al 15 settembre 2005, gg. 12 dal 19 al 
30 settembre 2005, con diritto al 30% del trattamento economico.

I suddetti periodi, ai sensi dell’art. 3�, comma 5, del decreto legislativo 
n. 151/2001 e dell’art. 19 del cennato C.C.N.L., sono computati per intero nell’an-
zianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Decreto ministeriale 31 ottobre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1563 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2005)

Al dott. Francesco IOVINO, dirigente veterinario, nell’ambito dei congedi paren-
tali previsti dall’art. 32 del decreto legislativo n. 151/2001, sono concessi complessivi 
giorni trentacinque con diritto al trattamento economico di seguito specificato:

a) 30 giorni di assenza retribuita così come specificati: giorni 9 dal 15 novem-
bre 200�, giorni 11 dal 23 marzo 2005, giorni 10 dall’11 luglio 2005 ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, del CCNL 9 gennaio 1997, con diritto all’intera retribuzine fissa mensile;

b) 5 giorni di congedo parentale dal 21 luglio 2005, ai sensi dell’art. 32 del 
decreto legislativo n. 151/2001, con diritto al 30% del trattamento economico.

I suddetti periodi, ai sensi dell’art. 3�, comma 5, del decreto legislativo 
n. 151/2001 e dell’art. 19 del cennato C.C.N.L., sono computati per intero nell’an-
zianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità per 
il periodo di cui al punto b).

Decreto ministeriale 23 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1564 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2005)

A parziale modifica del precedente D.D. datato 20 aprile 2005, in corso di regi-
strazione, alla dott.ssa Elisa PLAINO, dirigente veterinario, sono concessi 75 giorni 
di congedo parentale (omisis) dal 30 marzo 2005 al 12 giugno 2005, con diritto al 
seguente trattamento economico:

a) 30 giorni di assenza retribuita nel periodo dal 30 marzo al 29 aprile 2005, 
ai sensi dell’art. 19, commi 3 e �, del CCNL 9 gennaio 1997, con diritto all’intera 
retribuzione fissa mensile;

b) �5 giorni di congedo parentale dal 30 aprile al 12 giugno 2005, ai sensi 
degli artt. 32 e 3� del decreto legislativo n. 151/2001, con diritto al 30% del tratta-
mento economico.

Alla dott.ssa Elisa Plaino sono altresì concessi 98 giorni di congedo parentale 
per il figlio Lorenzo Palei come di seguito specificati:

gg. � dal 13 aprile 2005, gg. � dal 20 aprile 2005, gg. � dal 27 giugno 2005, 
gg. � dal � luglio 2005, gg. � dall’11 luglio 2005, gg. � dal 18 luglio 2005, gg. � dal 
25 luglio 2005, gg. � dal 1° agosto 2005, gg. � dall’8 agosto 2005, gg. 3 dal 16 agosto 
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2005, gg. � dal 22 agosto 2005, gg. � dal 29 agosto 2005, gg. � dal 5 settembre 2005, 
gg. � dal 12 settembre 2005, gg. � dal 19 settembre 2005, gg. � dal 26 settembre 2005, 
gg. � dal 3 ottobre 2005, gg. � dal 10 ottobre 2005, gg. � dal 17 ottobre 2005, gg. � 
dal 2� ottobre 2005, gg. � dal 31 ottobre 2005, gg. � dal 7 novembre 2005, gg. � dal 
1� novembre 2005, gg. � dal 21 novembre 2005, gg. 3 dal 28 novembre 2005, ai sensi 
degli artt. 32 e 3� del decreto legislativo n. 151/2001, senza assegni.

I suddetti periodi, ai sensi del CCNL 9 gennaio 1997 e del decreto legislativo 
n. 151/2001, sono computati per intero nell’anzianità di servizio, esclusi gli effetti 
relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Ricongiunzione periodi di contribuzione

Decreto ministeriale 19 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio il 21 settembre 2006 al n. 1251)

Sono ricongiunti a favore del dott. BIANCHINI Lucio, ai fini del trattamento 
di quiescenza ai sensi dell’art. 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, anni 2, mesi 3 e 
giorni  28 di contributi INPS dal 1° aprile 1989 al 31 luglio 1991 senza onere di ricon-
giunzione a carico.

L’Inps è obbligato a versare allo Stato, nei termini previsti dall’art. 5, ultimo 
comma, della citata legge n. 29/1979, l’importo complessivo della contribuzione 
ammontante ad € 9.9�0,95, pari all’importo dei contributi maggiorati dell’interesse 
annuo composto del �,50% annuo.

Calcolo dell’onere della ricongiunzione:

quota di pensione corrispondente al periodo da ricongiungere:

L. 16.825.250*�,6667% L. 785.18� = € �05,51;

riserva matematica:

L. 785.18�*3,2226 L. 2.530.33� = € 1.306,81;

importo al netto dei contributi:

L. 2.530.33� - 19.2�8.363 L. ZERO = € ZERO;

onere a carico del richiedente: L. ZERO = € ZERO.

AREA C/3

aspettativa

Decreto ministeriale 10 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1178 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

L’aspettativa di cui ai DD.DD. 2 febbraio 2005 e 23 febbraio 2006, citati in 
premessa, concessa al dott. Paolo RUSSO, coordinatore del settore amministrativo, 
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economico-finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, posizione eco-
nomica C3, ai sensi dell’art. 7, comma 8, lettera b) del C.C.N.L. 16 maggio 2001 
integrativo del C.C.N.L. 16 febbraio 1999, per un incarico presso l’Azienda Unità 
Sanitaria Locale n. 8 di Siracusa, è limitata al 21 maggio 2006.

Il periodo trascorso in aspettativa comporta la perdita dell’intea retribuzione e 
non è utile ai fini del computo dell’anzianità di servizio.

Con successivo provvedimento sarà determinato il posto in ruolo spettante al 
dott. RUSSO detratto il periodo di aspettativa.

comando

Decreto ministeriale 26 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1273 del registro «Visti Semplici» l’11 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi in premessa, di utilizzare in posizione di comando presso questa 
Amministrazione il sig. Andrea COTIMBO, dipendente della Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione Locale, dal 1° febbraio 2005 al 31 marzo 2005.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Decreto ministeriale 12 maggio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 977 del registro «Visti Semplici» il 19 luglio 2006)

Decreta

Per i motivi in premessa, di utilizzare in posizione di comando il sig. Mau-
rizio MONTELEONE, dipendente del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca con il profilo professionale di direttore dei servizi generali e ammini-
strativi - area D, per un ulteriore periodo di un anno dal 1° settembre 2006 fino al 
31 agosto 2007.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.
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congedo parentale

Decreto ministeriale 20 settembre 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1267 del registro «Visti Semplici» il 29 settembre 2006)

All’ing. Paolo COLLETTI, coadiutore del settore tecnico dei servizi - C3, sono 
concessi complessivi giorni 5�, come di seguito specificato: giorni 5 dal 15 maggio 
2006, giorni 7 dal 30 maggio 2006, giorni �2 dal 26 giugno 2006, a titolo di congedo 
parentale per il figlio in età compresa dai 3 agli 8 anni, ai sensi del decreto legislati-
vo 26 marzo 2001, n. 151, art. 32 lettera b) e art. 3�, commi 1 e 5, senza assegni.

I giorni sopra indicati, ai sensi dell’art. 3�, comma 5, del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151 sono computati per intero nell’anzianità di servizio, esclusi 
gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Equo indennizzo

Decreto ministeriale 3 agosto 2006

Art. 1.

Al dott. RAI Adriano nato a Canistro (AQ) il 5 novembre 1957, coordinatore 
del settore amministrativo, economico-finanziario, dell’organizzazione e della 
comunicazione - C3, è riconosciuta come dipendente da causa di servizio le infer-
mità: (omisis) con ascrivibilità alla Tabella B nella misura massima annessa al 
D.P.R. n. 83�/1981.

Art. 2.

È concesso al dott. RAI Adriano per le infermità di cui all’art. 1 l’equo inden-
nizzo di Tabella B nella misura massima previsto dalle vigenti disposizioni, corri-
spondente alla somma di € 1.288,3� come da prospetto allegato.

Il pagamento della somma di € 1.288,3� (milleduecentottantotto/3�) graverà 
sul cap. 3033 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero per l’anno 
finanziario 2006.

Malattia

Decreto ministeriale 6 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1179 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Al dott. CIPRIANI Paolo Giuseppe, coordinatore del settore amm.vo, economi-
co-finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - C3, assente dal servizio 
per malattia nei periodi sopra indicati, spetta il seguente trattamento economico: 6 
febbraio 2006, 30 marzo 2006, 5 aprile 2006, 6 aprile 2006, 10 aprile 2006, 11 aprile 
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2006, 13 aprile 2006, 9 maggio 2006, 12 maggio 2006, 90% dell’intera retribuzione 
fissa mensile art. 21, comma 7, lettera b) del CCNL 16 maggio 1995 del personale 
Comparto Ministeri.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del CCNL 16 maggio 2001 l’indennità di ammi-
nistrazione spetta per intero solo nei periodi pari o superiori a 15 giorni o in caso di 
ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post ricovero.

I periodi ad assegni ridotti hanno effetto sulla tredicesima mensilità.

Ricongiunzione periodi di contribuzione

Decreto ministeriale 19 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio il 21 settembre 2006 al n. 1259)

Sono ricongiunti a favore della dott.ssa ROSSI Claudia, ai fini del trattamento di 
quiescenza ai sensi dell’art. 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, anni �, mesi 5 e gior-
ni  2 di contributi INPS dal 1° gennaio 1989 al 31 dicembre 1992 e dal 1° settembre 
199� al 1° ottobre 199� senza onere di ricongiunzione a carico.

L’Inps è obbligato a versare allo Stato, nei termini previsti dall’art. 5, ultimo 
comma, della citata legge n. 29/1979, l’importo complessivo della contribuzione 
ammontante ad € 15.699,26, pari all’importo dei contributi maggiorati dell’interesse 
annuo composto del �,50% annuo.

Calcolo dell’onere della ricongiunzione:

quota di pensione corrispondente al periodo da ricongiungere:

L. 17.578.822*8,8333% L. 1.552.790 = € 801,95;

riserva matematica:

L. 1.552.790*2,6296 L. �.083.216 = € 2.108,81;

importo al netto dei contributi:

L. �.083.216 - 30.27�.239 L. ZERO = € ZERO;

onere a carico del richiedente: L. ZERO = € ZERO.

AREA C/2

aspettativa

Decreto ministeriale 20 settembre 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1266 del registro «Visti Semplici» il 29 settembre 2006)

Al sig. DOMENICHIELLO Michele, specialista del settore statistico-informa-
tico, area C2, è concesso, ai sensi dell’art. 7, comma 1 del C.C.N.L. del 16 maggio 
2001 integrativo del C.C.N.L. del 16 febbraio 1999, un periodo di aspettativa per 
motivi personali di trenta giorni a decorrere dal 27 settembre 2006.
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Detto periodo comporta la perdita dell’intera retribuzione e non è utile ai fini 
del computo dell’anzianità di servizio.

Con successivo decreto sarà determinato, nel ruolo, il posto spettante al suddet-
to dipendente detratto il periodo trascorso in aspettativa.

Decreto ministeriale 20 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute, 

preso nota al n. 1265 del registro «Visti Semplici» il 29 settembre 2006)

Alla dott.ssa Dèsirée PARISI, posizione economica C2, è concesso, ai sensi 
dell’art. 7, comma 1 del C.C.N.L. del 16 maggio 2001 integrativo del C.C.N.L. del 
16 febbraio 1999, un periodo di giorni 9, a decorrere dal 1° settembre 2006 di aspet-
tativa per motivi personali.

Detto periodo comporta la perdita dell’intera retribuzione e non è utile ai fini 
del computo dell’anzianità di servizio.

Con successivo decreto sarà determinato, nel ruolo, il posto spettante al suddet-
to dipendente detratto il periodo trascorso in aspettativa.

comando

Decreto ministeriale 24 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, registro «Visti Semplici», n. 363 del 27 marzo 2006)

Il comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della dott.ssa 
Anna Maria FECCHIO, specialista del settore della prevenzione, dell’assistenza, 
della vigilanza e del controllo sanitario - C2, disposto con D.D. 20 dicembre 
200�, è limitato alla data del 22 ottobre 2005 ed è contestualmente prorogato 
dal 23 ottobre 2005 fino allo scadere dei sei mesi dal giuramento del prossimo 
Governo.

Durante tale periodo la spesa è a carico del Ministero della Salute.

computo ai fini del trattamento di quiescenza

Decreto ministeriale 7 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, il 21 settembre 2006 al n. 1252)

Decreta

Il D.D. 11 aprile 2005 è modificato come di seguito specificato.

Art. 1.

Sono computati, ai fini del trattamento di quiescenza, ai sensi dell’art. 11 
del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, a favore della sig.ra DI GANGI Francesca, 
anni 3, mesi 9 e giorni 9 di servizio prestato come indicato di seguito:
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  dal al a. m. gg.
 presso l’ENPAS di Catania 1.05.1973 30.6.1973 = 2 =
  01.08.1973 31.08.1976 3 1 =

 presso il Policlinico di Catania 9.10.1972 8.�.1973 = 6 =

 presso l’INAM di Catania 6.7.1973 1�.7.1973 = = 9
    3 9 9

Art. 2.

Sono riscattati giorni 6 di servizio prestato all’ex ENPAS di Catania dal 
26 luglio 1973 al 31 luglio 1973 privo di contributi previo versamento del con-
tributo di riscatto di € 13,51 da trattenersi in unica soluzione il secondo mese 
successivo alla data di registrazione del presente decreto ai superiori organi di 
controllo.

 Stipendio percepito al 10.7.1996: L. 15.239.000
 R.I.A.: L. 1.787.500
 Aumento contratto 1996/97: L. 912.000
  L. 17.938.500

 L. 17.938.500*8,75 L. 1.569.619
 L. 1.569.619/12 L. 130.802
 L. 130.802/30 L. �.360

L. �.360*6 = 26.160 pari ad € 13,51.

L’INPS verserà allo Stato i contributi riscossi, compresi quelli a carico dell’in-
teressato, relativamente al periodo di servizio ammesso al computo.

congedo parentale

Decreto ministeriale 3 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1565 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2006)

La dott.ssa BARILLÀ Antonella, specialista del settore amministrativo, econo-
mico-finanziario dell’organizzazione e della comunicazione, posizione economica 
C2, è collocata in congedo ai sensi del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001, 
art. 32 e successive modificazioni e integrazioni, per un periodo complessivo di gior-
ni 5� così specificati:

giorni 50 , il 3, �, 5, 6, 11, 12, 13, 2�, 25, 26, 27 e 31 marzo 2003;
giorni 12 dal 18 al 29 agosto 2003;
giorni 2 il 23 ed il 30 settembre 2003;
giorni 3 il 1�, il 21 ed il 28 ottobre 2003;
giorni 7 dal 12 al 18 novembre 2003;
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giorni 12 dal 2� novembre 2003 al 5 dicembre 2003;
giorni 2 dal 15 al 16 dicembre 2003, durante i quali la dipendente ha diritto a 

percepire un’indennità corrispondente al 30% della retribuzione;

giorni �, dal 16 al 19 agosto 2005, senza assegni.

I periodi di congedo parentale sono computati nell’anzianità di servizio, esclusi 
gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Decreto ministeriale 6 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1172 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Alla sig.ra Palma COPPOLA, specialista del settore amm.vo, economico-
finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, sono concessi giorni 
19 di congedo parentale dal 17 gennaio al � febbraio 2005, a titolo di congedo 
parentale per la figlia in età compresa dai 3 agli 8 anni, ai sensi del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, art. 32 lettera b) e art. 3�, commi 1 e 5, 
senza assegni.

Il periodo sopra indicato, ai sensi dell’art. 3�, comma 5, del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151 è computato per intero nell’anzianità di servizio, esclusi gli 
effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Malattia

Decreto ministeriale 7 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1177 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Allo Specialista del settore amministrativo, economico-finanziario, dell’orga-
nizzazione e della comunicazione - C2, MIRABELLA Giuseppa, assente per malat-
tia per complessivi giorni 360, nei periodi di seguito indicati, spetta il trattamento 
economico di seguito specificato:

periodo A gg. 270:
gg. 30 dal � settembre 2003, il 20 ottobre 2003, 2 dicembre 2003, gg. 

� dal 9 dicembre 2003, il 26 gennaio 200�, 18 febbraio 200�, gg. 15 dal 5 marzo 
200�, gg. 2 dal 9 ottobre 200�, il 23 aprile 200�, 9 giugno 200�, gg.* 20 dal 
1� giugno 200�, 30 luglio 200�, 5 agosto 200�, 22 settembre 200�, 28 settembre 
200�, 6 ottobre 200�, gg. 5 dall’11 ottobre 200�, 18 ottobre 200�, gg. 61 dal 28 
ottobre 200�, gg. 2 dal 26 gennaio 2005, gg. 5 dal 31 gennaio 2005, il 16 2005, 21 
febbraio 2005, 8 marzo 2005*, gg. 5 dal � aprile 2005, gg. 5 dal 3 maggio 2005, 
gg. 30 dal 1� giugno 2005, gg. 5 dal 3 luglio 2005, il 20 luglio 2005, gg. 3 dal 22 
settembre 2005, 27 settembre 2005, gg. 3 dal 6 ottobre 2005, 17 ottobre 2005, 3 
novembre 2005, 17 novembre 2005, 21 novembre 2005, 28 novembre 2005, il 12 
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e 13 dicembre 2005, 16 dicembre 2005, 22 dicembre 2005, gg. 5 dal � gennaio 
2006, gg* 6 dal 2� gennaio 2006, gg.* 20 dal 7 febbraio 2006, gg.* 20 dal 27 feb-
braio 2006,

intera retribuzione fissa mensile, ex art.21, comma 7, lettera a) del CCNL 16 maggio 
1995;

periodo B gg. 90:
gg. *30 dal 19 marzo 2006, gg. *25 dal 18 aprile 2006, gg. *19 dal 13 

maggio 2006, gg. *17 dal 1° giugno 2006,

90% dell’intera retribuzione ex art. 21-comma 7, lett. B) del CCNL 16/5/1995.

Per i periodi indicati con *, in quanto relativi all’assenza per malattia superiore 
a 15 giorni lavorativi e/o ricoveri ospedalieri spetta per intero l’indennità di ammini-
strazione. 

Decreto ministeriale 3 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1569 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2005)

Alla sig.ra Lina SALZILLO, specialista del settore amministrativo, economico-
finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - C2, in servizio p resso il 
S.A.S.N. di Genova, assente per (omisis) per complessivi giorni 35, spetta il tratta-
mento economico come di seguito specificato:

periodo A gg. 3:
1° settembre 200�, 17 settembre 200�, 22 ottobre 200�,

90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lettera b) del CCNL 
16 maggio 1995.

periodo B gg. 19:
16 settembre 200�, gg. � dal 26 ottobre al 29 ottobre 200�, gg. � dal 9 

novembre al 12 novembre 200�, gg. *10 dal 17 novembre al 26 novembre 200�,

intera retribuzione fissa mensile, ex art. 21, comma 7, lettera a) del CCNL 16 maggio 
1995;

periodo C gg 13:
gg. *7 dal 27 novembre al 3 dicembre 200�, il 1� dicembre 200�, gg. 3 

dal 20 dicembre al 22 dicembre 200�, gg. 2 il 30 e 31 dicembre 200�,

90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. b) del CCNL 
16 maggio 1995.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del CCNL comparto Ministeri, sottoscritto il 
16 maggio 2001 integrativo del CCNL del 16 febbraio 1999, l’indennità di ammi-
nistrazione è corrisposta soltanto per i periodi contrassegnati con *, in quanto rela-
tivi all’assenza per malattia uguale o superiore a 15 giorni lavorativi e/o ricoveri 
ospedalieri.
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indennità una tantum

Decreto ministeriale 18 ottobre 2001
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità, 

preso nota al n. 113 del registro «Visti Semplici» il 30 gennaio 2002)

Art. 1.

È conferita alla dott.ssa BETTONI Daria nata a Bozzolo (MN) (omisis) dontici-
liata a Brescia cap 25133, via Famiglia Boccacci n. 25, l’indennità una tantum di L. 
95�.350 (novecentocinquantaquattromila350).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Brescia - 
C.P.D.E.L. n. pos. 7835�66 ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115 
commi 2 e � del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, 
spettante alla dott.ssa BETTONI Daria nata a Bozzolo (MN) il 30 ottobre 1958 per il 
servizio reso presso questo Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.D.E.L. dell’I.N.P.D.A.P.

Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 18 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 316)

Art. 1.

È conferita ala dott. CESTARO Fabrizio nato a Trevenzuolo (VR) (omisis) 
domiciliato a Povegliano Veronese (VR) cap 3706�, via Boschi n. �, l’indennità una 
tantum di L. 11.�59.826 (undicimilioniquattrocentocinquantanovemila826).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’ I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Verona - C.P.S. 
n. pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e � del 
D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum , spettante al dott. CE-
STARO Fabrizio nato a Trevenzuolo (VR) (omisis) per il servizio reso presso questo 
Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.
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Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 18 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 318)

Art. 1.

È conferita al dott. DELLA CIANA Manlio nato a Lugo (RA) (omisis) domi-
ciliato a Lugo (RA) cap �8022, viale G. Rossini n. 37, l’indennità una tantum di L. 
8.606.183 (ottomilioniseicentoseimila183).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Ravenna - 
C.P.S. n. pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e �, 
del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante al dott. 
DELLA CIANA Manlio nato a Lugo (RA) (omisis) per il servizio reso presso questo 
Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.

Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 19 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 311)

Art. 1.

È conferita al dott. LAPIANA Alessandro nato a Palermo (omisis) domiciliato 
a Palermo cap 90100, via Mondini n. 35, l’indennità una tantum di L. 9.�3�.�9� 
(novemilioniquattrocentotrentaquattromila�9�).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Palermo - C.P.S. 
n. pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e �, del 
D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante al dott. 
LAPIANA Alessandro nato a Palermo (PA) (omisis) per il servizio reso presso que-
sto Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.
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Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 19 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 312)

Art. 1.

È conferita al dott. LIMA Aldo nato a Caltanissetta (omisis) domiciliato a Cal-
tanissetta cap 93100, via S. Giuliano n. 38, l’indennità una tantum di L. 12.�17.780 
(dodicimilioniquattrocentodiciassettemila780).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Caltanissetta 
- C.P.S. n. pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e �, 
del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante al dott. 
LIMA Aldo, nato a Caltanissetta (omisis) per il servizio reso presso questo Ministe-
ro, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.

Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 19 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 313)

Art. 1.

È conferita al dott. PARONI Corrado nato a Milano (omisis) domiciliato a 
Milano cap 20151, via Benelli n. 20, l’indennità una tantum di L. 11.55�.659 (undi-
cimilionicinquecentocinquantaquattromila659).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Como - C.P.S. n. 
pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e � del D.P.R. 
29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante al dott. PARONI 
Corrado nato a Milano (MI) (omisis) per il servizio reso presso questo Ministero, 
come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.
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Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 19 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 315)

Art. 1.

È conferita al dott. PEDUTO Antonio nato ad Aquara (SA) (omisis) domiciliato 
a Faenza (RA) cap �8018, via Masoni n. 7, l’indennità una tantum di L. 5.578.�50 
(cinquemilionicinquecentosettantottomila�50).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Ravenna - C.P.S. 
n. pos. 5257�5� ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e � 
del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante al dott. 
PEDUTO Antonio nato ad Aquara (SA) (omisis) per il servizio reso presso questo 
Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.

Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Decreto ministeriale 19 ottobre 2001
(Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2006, reg. 2, fog. 314)

Art. 1.

È conferita alla dott.ssa TURCO Giuseppa Lucia nata a Caprarica di Lecce (LE) 
(omisis) domiciliata a Caprarica di Lecce cap 73010, via delle Magnolie n. 15, l’indenni-
tà una tantum di L. 8.255.182 (ottomilioniduecentocinquantacinquemila182).

Art. 2.

La predetta somma sarà versata all’I.N.P.D.A.P. sede prov.le di Lecce - C.P.S. 
n. pos. ... ai sensi del combinato disposto dagli artt. 113 e 115, commi 2 e � del 
D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 quale indennità una tantum, spettante alla dott.ssa 
TURCO Giuseppe Lucia nata a Caprarica di Lecce (LE) (omisis) per il servizio reso 
presso questo Ministero, come sopra specificato.

La spesa verrà stornata dalla Cassa Trattamenti Pensionistici Statali alla Gestio-
ne Autonoma - C.P.S. dell’INPDAP.
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Art. 3.

Il pagamento dell’indennità una tantum di cui al precedente articolo sarà effet-
tuato non appena il presente provvedimento sarà registrato alla Corte dei Conti.

Risoluzione rapporto di lavoro

Decreto ministeriale 25 settembre 2006

Il rapporto di lavoro con la sig.ra Nadia CURIA, specialista del settore ammi-
nistrativo, economico-finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - C2, è 
risolto a decorrere dal 1° marzo 2007, per dimissioni della dipendente, ai sensi del-
l’art. 2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

Trasformazione rapporto di lavoro da tempo pieno 
a parziale orizzontale

Decreto ministeriale 10 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1214 del registro «Visti Semplici» il 9 settembre 2006)

Art. 1.

Il rapporto di lavoro della sig.ra Tiziana MARACCHIONI, specialista del 
settore amministrativo, economico-finanziario, dell’organizzazione e della comuni-
cazione, posizione economica C2, viene trasformato, a decorrere dal 1° settembre 
2006, da tempo pieno a tempo parziale orizzontale, con prestazione lavorativa pari 
all’83,33% di quella a tempo pieno, articolata su cinque giorni settimanali, per un 
totale di 30 ore.

La sig.ra MARACCHIONI potrà chiedere la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo parziale a tempo pieno, ai sensi dell’art. 22, comma �, del C.C.N.L. 
16 maggio 2001 integrativo del C.C.N.L. 16 febbraio 1999.

Art. 2.

Il trattamento economico, anche accessorio, riferito a tutte le competenze fisse 
e periodiche, spettante alla sig.ra MARACCHIONI, è proporzionale alla prestazione 
lavorativa.

Art. 3.

Per quanto non espressamente indicato si rimanda alla legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni ed al vigente C.C.N.L. del compar-
to dipendente dai «Ministeri».
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AREA C/1

comando

Decreto ministeriale 3 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, registro «Visti Semplici» n. 1200

del 4 settembre 2006)

Per i motivi di cui in premessa, di utilizzare in posizione di comando, per il perio-
do 1° settembre 2006 - 31 agosto 2007, presso questo Ministero la prof.ssa Raffaella 
FIORILLO, docente del Ministero dell’Is1ruzione, dell’Università e della Ricerca, 
corrispondente alla posizione economica C1, ex VII qualifica funzionale secondo il 
quadro di equiparazione di cui alla tabella allegata alla relazione del conto annuale dei 
Ministeri predisposta ai sensi delI’art. 65 del decreto legislativo n. 165/2001.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Copia del presente provvedimento sarà trasmessa al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, una volta acquisito il visto dell’Ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Salute.

AREA B/3

Malattia

Decreto ministeriale 3 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1568 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2005)

Alla sig.ra Sandra IANNILLI, assente (omisis) per complessivi giorni 31�, spet-
ta il trattamento economico come di seguito specificato:

periodo A gg. 270 così specificati:
gg. 11 dal 7 novembre 2001, gg. 3 dal 21 novembre 2001; gg. � dal 

18 dicembre 2001; gg. 2 dal 27 dicembre 2001; gg. 3 dal 23 gennaio 2002; gg. � 
dal 19 marzo 2002; gg. � dal 2� giugno 2002; gg. *99 dal 5 agosto 2002; gg. 1 
il 13 dicembre 2002; gg. 5 dal 3 marzo 2003; gg. 8 dal 1° aprile 2003; gg. 7 dal 
10 settembre 2003; gg. 5 dal 22 settembre 2003; gg. 2 dal 6 novembre 2003; gg. 8 
dal 17 dicembre 2003; gg. 9 dal 5 febbraio 200�; gg. 5 dal 5 aprile 200�; gg. 3 dal 
21 aprile 200�; gg. 8 dal 6 luglio 200�; gg. *79 dal 2 agosto 200�;

intera retribuzione fissa mensile, ex art. 21, comma 7, lettera a) del CCNL 16 maggio 
1995;
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periodo B gg. 11:
gg. *11 dal 20 ottobre 200�;

90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lettera b) del CCNL  
16 maggio 1995;

periodo C gg. *3:
dal 2 novembre 200�;

intera retribuzione fissa mensile, ex art. 21, comma 7, lettera a) del CCNL 
16/5/1995;

periodo D gg. 30:
gg. *26 dal 5 novembre 200�; gg. � dal 21 dicembre 200�;

90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lettera b) del CCNL 
16 maggio 1995.

L’indennità di amministrazione è corrisposta per i periodi indicati con *, in quanto 
relativi all’assenza per malattia superiore a 15 giorni lavorativi e/o ricoveri ospedalieri.

Decreto ministeriale 3 novembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1567 del registro «Visti Semplici» il 23 novembre 2005)

Alla sig.ra Anna ORTENZI, assistente tecnico del settore della prevenzione, 
dell’assistenza, della vigilanza e del controllo sanitario - B3, assente dal servizio 
(omisis) nei periodi indicati, spetta il seguente trattamento economico:

15 ottobre 200�, 15 novembre 200�, giorni 2 dal 25 novembre 200�, giorni 
� dal 21 dicembre 200�, 17 febbraio 2005, 10 marzo 2005, giorni � dal 29 marzo 
2005, 11 aprile 2005,

90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lettera b) del CCNL  
16 maggio 1995.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del C.C.N.L. 16 febbraio 1999, così come modifi-
cato dal C.C.N.L. del 16 maggio 2001 del personale Comparto Ministeri l’indennità  di 
amministrazione non spetta per intero in quanto trattasi di periodi inferiori a 15 giorni.

I periodi ad assegni ridotti hanno effetto sulla tredicesima mensilità.

cessazione dai ruoli

Decreto ministeriale 27 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1259 del registro «Visti Semplici» il 28 settembre 2006)

La sig.ra Alessandra BIGI, assistente del settore amministrativo, economico-
finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B3, è cessata dai ruoli del 
Ministero della Salute a decorrere dal 3 aprile 2006, in quanto dalla medesima data 
trasferita per mobilità presso l’Istituto Superiore di Sanità.
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Decreto ministeriale 20 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1264 del registro «Visti Semplici» il 29 settembre 2006)

Il sig. Carmelo PUJIA, assistente del settore amministrativo, economico-finan-
ziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B3, è cessato dai ruoli del Mini-
stero della Salute a decorrere dal 12 giugno 2006, in quanto dalla medesima data è 
trasferito per mobilità presso il Ministero Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento 
dei Trasporti Terrestri - Ufficio Provinciale di Vibo Valentia.

comando

Decreto ministeriale 21 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1244 del registro «Visti Semplici» il 20 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi in premessa, di utilizzare in posizione di comando presso questa 
Amministrazione la dott.ssa Maria Grazia CONTE, dipendente del Comune di 
Roma, dal 2� ottobre 2005 al 12 giugno 2006.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Decreto ministeriale 30 marzo 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, registro «Visti Semplici» n. 922 del 3 luglio 2006)

Il comando del sig. Giuliano D’ANNESSA, assistente del settore tecnico dei 
servizi - B3, è prorogato presso l’Agenzia Italiana del Farmaco per il periodo dal 23 
marzo 2006 al 22 marzo 2007.

Decreto ministeriale 20 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1202 del registro «Visti Semplici» il 4 settembre 2006)

Decreta

Per i motivi in premessa, di utilizzare in posizione di comando presso questo 
Ministero il sig. Giulio LA GRASTA, dipendente del Comune di Minervino Murge 
(BA), per il periodo di un anno a decorrere dal 9 maggio 2006.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
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nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

Decreto ministeriale 5 dicembre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

visto e preso nota al n. 364 del registro il 27 marzo 2006)

La sig.ra Vincenza MATTANA, assistente del settore amministrativo, economi-
co-finanziario dell’organizzazione e della comunicazione - B3, è comandata, per le 
esigenze della struttura di missione istituita, nell’ambito della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, presso il Dipartimento del coordinamento delle politiche comunita-
rie, per il periodo dal 29 agosto 2005 fino alla scadenza del mandato governativo.

Durante tale periodo la spesa è a carico del Ministero della Salute.

Decreto ministeriale 16 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1190 del registro «Visti Semplici» il 29 agosto 2006)

Decreta

Per i motivi in premessa, di utilizzare, in posizione di comando,la sig.ra Maria 
Licia VENEZIA, dipendente dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici con il 
profilo professionale di impiegato amministrativo specializzato, per un periodo di un 
anno a decorrere dal 1° gennaio 2006.

Per la durata del comando, sono a carico del Ministero della Salute, mediante 
rimborso all’Amministrazione di appartenenza, gli oneri relativi al trattamento eco-
nomico fondamentale ed agli emolumenti fissi e continuativi assimilabili alla predet-
ta retribuzione e, comunque, non correlati a specifici incarichi ovvero alle modalità o 
alla sede di erogazione della prestazione.

congedo parentale

Decreto ministeriale 14 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1175 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

La sig.ra BALLAROTTO Cinzia, assistente del settore amministrativo contabile 
- B3, è collocata in congedo ai sensi del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001, 
art. �2, comma 5 e della legge 8 marzo 2000, n. 53, art. �, comma 2 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per un periodo di �7 giorni a decorrere dal 17 luglio 2006.

Durante tale periodo di congedo la dipendente ha diritto a percepire un’indenni-
tà corrispondente all’ultima retribuzione ed il periodo medesimo è coperto da contri-
buzione figurativa.
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Decreto ministeriale 6 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1173 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Alla sig.ra Lucia CASTELLO, assistente tecnico della prevenzione, dell’assi-
stenza, della vigilanza e del controllo sanitario - B3, sono concessi giorni 61 di con-
gedo parentale dal 3 luglio al 1° settembre 2006, a titolo di congedo parentale per 
la figlia in età compresa dai 3 agli 8 anni, ai sensi del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, art. 32, lettera b) e art. 3�, commi 1 e 5, senza assegni.

Il periodo sopra indicato, ai sensi dell’art. 3�, comma 5 del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151 è computato per intero nell’anzianità di servizio, esclusi gli 
effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Riammissione in servizio

Decreto ministeriale 14 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1182 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Il sig. BAGLIONI Otello, assistente del settore tecnico dei servizi, è riammesso 
in servizio a decorrere dal 7 giugno 2006.

Con successivo provvedimento sarà stabilito il posto in ruolo spettante al dipen-
dente, detratto il periodo di assenza senza assegni e con perdita di anzianità.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 4 agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1213 del registro «Visti Semplici» l’8 settembre 2006)

Alla sig.ra Maria Grazia VIOLA, assistente del settore amm.vo, economico-
finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B3, spetta il seguente tratta-
mento economico:

periodo A:
intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. a) del CCNL 

16 maggio 1995 personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 2 dal 5 
agosto 200�, gg. 21 dal 9 ottobre 200�, 17 novembre 200�, 6 dicembre 200�, 13 
dicembre 200�, gg. 16 dal 17 gennaio 2005 al 1° febbraio 2005;

periodo B: 
90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. b) del 

CCNL 16 maggio 1995 del personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 
17 dal 2 febbraio 2005, gg. 5 dall’11 aprile 2005, gg. 18 dal 19 aprile 2005, gg. 2 dal 
21 giugno 2005;
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periodo C:
intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. a) del CCNL 

16 maggio 1995 personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 2 dal 
19 settembre 2005;

periodo D:
90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. b) del 

CCNL 16 maggio 1995 del personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 
17 dal 21 settembre 2005, gg. � dal 25 ottobre 2005, gg. 2 dal 10 novembre 2005;

periodo E:
intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. a) del CCNL 

16 maggio 1995 personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 12 dal 
22 novembre 2005;

periodo F:
90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. b) del 

CCNL 16 maggio 1995 del personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: gg. 
13 dal � dicembre 2005;

periodo G:
intera retribuzione fissa mensile art. 21, comma 7, lett. a) del CCNL 16 mag-

gio 1995 personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: il 9 gennaio 2005;

periodo H:
90% dell’intera retribuzione fissa mensile ex art. 21, comma 7, lett. b) 

del CCNL 16 maggio 1995 del personale Comparto Ministeri per i seguenti periodi: 
gg. �6 dal 10 gennaio 2006.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del CCNL 16 maggio 2001 integrativo del C.C.N.L. 
del 16 settembre 1999 del personale Comparto Ministeri l’indennità di amministrazio-
ne spetta per intero solo nei periodi pari o superiori a 15 giorni o in caso di ricovero 
ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post ricovero.

I periodi ad assegni ridotti hanno effetto sulla tredicesima mensilità.

AREA B/2

comando

Decreto ministeriale 23 maggio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 1187 del registro «Visti Semplici» il 29 agosto 2006)

Il sig. Alberto GUIDOTTI, operatore del settore amministrativo, economico-
finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B2, è comandato presso 
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l’Ufficio dell’Alto Commissario per la prevenzione ed il contrasto della corruzione 
e delle altre forme di illecito nella Pubblica Amministrazione dal 6 marzo 2006 al 
5 marzo 2007.

Durante tale periodo la spesa concernente il trattamento economico fonda-
mentale dovuto all’interessato, compresa l’indennità di amministrazione Salute, è 
posta a carico del medesimo Ministero della Salute.

È posta a carico dell’Alto Commissario la spesa relativa alla differenza tra la 
predetta indennità e quella corrisposta al personale in servizio presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, che sarà erogata a cura del suddetto Dicastero.

Decreto ministeriale 30 marzo 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio registro «Visti Semplici» n. 920 del 3 luglio 2006)

Il comando del sig. Francesco SPAGNOLI, operatore del settore tecnico dei 
servizi - B2, è prorogato presso l’Agenzia Italiana del Farmaco per il periodo dal 23 
marzo 2006 al 22 marzo 2007.

Durante tale periodo la spesa è a carico dell’Amministrazione di destinazione.

congedo parentale

Decreto ministeriale 15 giugno 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1176 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Il dott. BUONAIUTO Michele, posizione economica B2, è collocato in conge-
do ai sensi del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001 - art. 32 - e successive 
modificazioni ed integrazioni, per un periodo di giorni 2 dal 9 maggio al 10 maggio 
2006, senza assegni.

Il periodo di congedo parentale è computato nell’anzianità di servizio, esclusi 
gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Decreto ministeriale 6 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1181 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Al sig. Sergio CORRENTI, operatore tecnico del settore della prevenzione, del-
l’assistenza, della vigilanza e del controllo sanitario - B2, sono concessi i giorni 18 
febbraio 2006, 25 febbraio 2006, 25 marzo 2006, 28 marzo 2006, a titolo di congedo 
parentale per il figlio in età compresa dai 3 agli 8 anni, ai sensi del decreto legislati-
vo 26 marzo 2001, n. 151, art. 32, lettera b) a art. 3�, commi 1 e 5, senza assegni.
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I giorni sopra indicati, ai sensi dell’art. 3�, comma 5 del decreto legislativo 26 
marzo 2001, m. 151, sono computati per intero nell’anzianità di servizio, esclusi gli 
effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

assenze dal servizio

Decreto ministeriale 6 luglio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1180 del registro «Visti Semplici» il 28 agosto 2006)

Al sig. Antonio CARBONE, operatore del settore amm.vo, economico-finan-
ziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B2, spetta il seguente trattamento 
economico:

il 90% dell’intera retribuzione fissa mensile art. 21, comma 7, lettera b) del 
CCNL 16 maggio 1995 per complessivi gg. 6�, così specificati: gg. 6 dal 18 aprile 
2005; il 29 aprile 2005, il 6 maggio 2005, il 19 maggio 2005, il 23 maggio 2005, gg. 5 
dal 30 maggio 2005, il 22 giugno 2005, gg. 6 dal 1° luglio 2005, il 7 luglio 2005, il 1� 
luglio 2005, il 19 luglio 2005, il 26 luglio 2005, il 20 agosto 2005, il 29 agosto 2005, 
gg. � dal 12 settembre 2005, il 20 settembre 2005, il 27 settembre 2005, il 30 settem-
bre 2005, il � ottobre 2005, il 18 ottobre 2005, il � novembre 2005, il 21 novembre 
2005, gg. � dal 5 dicembre 2005, il 1� dicembre 2005, gg. 5 dal 27 dicembre 2005; il 2 
gennaio 2006, il 9 gennaio 2006, il 16 gennaio 2006, il 19 gennaio 2006, il 25 gennaio 
2006, il 30 gennaio 2006, gg. � dal 3 febbraio 2006, il 7 febbraio 2006, il 13 febbraio 
2006, il 23 febbraio 2006, il 27 febbraio 2006, il 6 marzo 2006;

l’intera retribuzione fissa mensile art. 21, comma 7, lettera a) del CCNL 
16 maggio 1995 per complessivi gg. 3, così specificati: 13 marzo 2006, 27 marzo 
2006, 30 marzo 2006.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del CCNL 16 febbraio 1999 così come modificato 
dal C.C.N.L. del 16 maggio 2001 l’indennità di amministrazione non spetta per inte-
ro in quanto trattasi di periodi inferiori a 15 giorni.

I periodi ad assegni ridotti hanno effetto sulla tredicesima mensilità.

Trattenimento in servizio

Decreto ministeriale 1° agosto 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 1247  del registro «Visti Semplici» il 20 settembre 2006)

Al sig. SAMMARCO Gennaro, nato (omisis), operatore del settore ammini-
strativo, economico-finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione - B2, di 
questa Amministrazione, è trattenuto in attività di servizio dal 1° marzo 2007 al 28 
febbraio 2009.
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AREA B/1

comando

Decreto ministeriale 28 febbraio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Sanità,

preso nota al n. 976 del registro «Visti Semplici» il 18 luglio 2006)

Il comando del sig. Cosimo PUNZI, coadiutore del settore tecnico dei servizi 
- B1, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per le esigenze del SIIT 
per la regione Puglia-Basilicata, Settore trasporti, Ufficio provinciale di Brindisi, è 
prorogato per il periodo dal 1° marzo 2006 al 28 febbraio 2007.

Durante tale periodo la spesa è a carico dell’Amministrazione di destinazione.

contratto individuale di lavoro

Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 763 del registro «Visti Semplici» il 24 maggio 2006)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro del sig. Gabriele SCHIFANI è trasferito dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca al Ministero della Salute, a decorrrere 
dal 16 gennaio 2006.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 2.

Il sig. SCHIFANI viene trasferito, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001 n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nei ruoli del Mini-
stero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, a decorre-
re dal 16 gennaio 2006.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. DGPOB/812/P/F�e dell’11 gennaio 2006, entro il termine assegnato, com-
porterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le prestazioni 
di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma �, del C.C.N.L. del comparto del personale dipen-
dente dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo deI 
26 ottobre 2000, il sig. SCHIFANI viene inquadrato nell’area funzionale B, posizio-
ne economica B1 con il profilo professionale di Coadiutore del settore tecnico dei 
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servizi - B1, ed è tenuto a svolgere le mansioni legislative per tale profilo dal mede-
simo accordo integrativo.

Art. �.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001. 
n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, al sig. SCHIFANI si applica 
esclusivamente il trattamento giuridico ed, economico, compreso quello accessorio, 
previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

Il medesimo mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità maturata 
nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.

I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dal sig. SCHIFANI in relazione alla prestazione di lavoro presso il Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dovranno essere fatti valere dal 
nominato dipendente esclusivaniente nei confronti della predetta Amministrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni in 
materia, il sig. SCHIFANI verrà iscritto all’INPDAP - Cassa pensioni dipendenti sta-
tali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento della posizione 
previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

Il sig. SCHIFANI è assegnato agli uffici centrali del Ministero della Salute, fatta 
salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.

Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle norme in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto Contratto collettivo. È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

A sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sig. SCHI-
FANI prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute saranno utiliz-
zati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti 
dalla legge e dai regolamenti.

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà cori modalità cartacee e automatizzate.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.
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I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessato potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio, piazzale dell’Industria n. 20 - 001�� Roma.

Art. 9.

Il sig. SCHIFANI si impegna ad osservare tutte le norme disciplinari, in parti-
colare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro in data 
16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 2003. 
le disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché il 
decalogo per il corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente con-
tratto. Lo stesso si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di incompatibili-
tà, ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge n. 662/1996.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata al sig. SCHIFANI che, 
con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

Il sig. SCHIFANI, avendo preso debita visione di tutte le disposizioni contenute 
nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividerle e di accettarle integral-
mente.

Art. 11.

Il presente contratto, composto da n. � pagine e redatto in duplice esemplare, di 
cui uno verrà conservato agli atti della Direzione Generale del Personale, Organizza-
zione e Bilancio del Ministero della Salute e l’altro verrà consegnato al sig. SCHI-
FANI, sarà sottoposto al controllo previsto dalla normativa vigente.

Letto, confermato e sottoscritto

assenze dal servizio

Decreto ministeriale 31 ottobre 2005
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio, registro «Visti Semplici» n. 1566 

del 23 novembre 2005)

Al sig AVANZATI Edoardo coadiutore del settore tecnico dei servizi B1, 
assente (omisis) nei periodi sopra indicati, ai sensi dell’art 21, comma 7, lettera a) 
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e b)del C.C.N.L. 16 maggio 1995 così come modificato dall’art. 6, comma 2 del 
C.C.N.L. 16 maggio 2001, integrativo del C.C.N.L. del personale Comparto Mini-
steri sottoscritto il 16 febbraio 1999, spetta il seguente trattamento economico:

periodo A:
gg. 2 così specificati: un giorno il 18 gennaio 2005 e un giorno il 25 

novembre 2005, spetta il 90% dell’intera retribuzione art. 21, comma 7, lettera b) del 
C.C.N.L. 16 maggio 1995;

periodo B:
un giorno il 27 gennaio 2005, spetta l’intera retribuzione fissa mensile ai 

sensi dell’art. 21, comma 7, lettera a) del C.C.N.L. 16 maggio 1995 così come modi-
ficato dall’art. 6, comma 2 del C.C.N.L. 16 maggio 2001, integrativo del C.C.N.L. 
del personale Comparto Ministeri sottoscritto 16 febbraio 1999;

periodo C:
gg. 1� cosi specificati un giorno il 31 gennaio 2005, un giorno il 1° feb-

braio 2005, gg. � dal 7 febbraio 2005, un giorno il 17 febbraio 2005, un giorno il 
2� febbraio 2005,un giorno il 3 marzo 2005, un giorno 10 marzo 2005, un giorno il 
17 marzo 2005, un giorno il 23 marzo 2005, un giorno il 31 marzo 2005 e un giorno 
il 7 aprile 2005, spetta il 90% dell’intera retribuzione art. 21, comma 7, lettera b) del  
C.C.N.L. 16 maggio 1995.

I suddetti giorni ad assegni ridotti hanno effetto sulla tredicesima mensilità.
Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del C.C.N.L. integrativo del C.C.N.L. 16 febbraio 

1999, l’indennita di amministrazione spetta per intero solo nei periodi di malattia 
pari o superiore ai 15 giorni lavorativi o per i periodi di ricovero.
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PARTE SECONDA

amministrazione dell'istituto suPeriore di sanitÀ

commissioni

Decreto ministeriale 27 luglio 2006

Art. 1.

Viene ricostituita la Commissione con il compito di individuare, nell’ambito 
del personale classificato esposto alle radiazioni ionizzanti dall’Esperto qualificato 
dell’istituto, quei dipendenti che, a prescindere dalla categoria A) o B), svolgono 
abitualmente la specifica attività professionale in zona classificata, nel rispetto e in 
correlazione con le disposizioni e le classificazioni previste dal decreto legislativo 
n. 230/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, ai fini della corresponsione 
agli aventi diritto delle indennità previste dall’art. 26 del D.P.R. n. 171/1991.

Art.2

La Commissione risulta così composta:

Presidente: prof. Mauro BELLI, Dirigente di Ricerca, Direttore del Reparto 
Biofisica delle radiazioni ionizzanti e fisica biomedica del Dipartimento Tecnologia 
e Salute;

Componenti:
dott. Marcello BENASSI, Esperto qualificato per la radioprotezione per 

gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri, III grado di abilitazione, affidatario dell’incarico 
per la sorveglianza fisica in materia di radioprotezione presso l’ISS;

dott.ssa Lidia STRIGARI, Esperto qualificato per la radioprotezione per 
gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri, III grado di abilitazione;

dott.ssa Elisabetta DI CASTRO, Esperto qualificato per la radioprotezio-
ne, III grado di abilitazione, Università La Sapienza di Roma;

dott.ssa Maria Grazia CREA, Medico autorizzato, affidataria dell’incarico 
per la sorveglianza medica in materia di radioprotezione presso l’ISS;

ing. Riccardo MERLUZZI, affidatario dell’incarico di Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione dell’ISS;

dott.ssa Ludovica MALAGUTI ALIBERTI, Primo Ricercatore, Coordina-
tore del Servizio Prevenzione e Protezione;

dott. Bruno GIROLAMI, Primo Ricercatore del Reparto di Fisica e tecno-
logia nucleare per la salute del Dipartimento di Tecnologia e Salute;

sig. Marco VISCHETTI, CTER del Servizio Prevenzione e Protezione.
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DIRIGENTE DI RICERCA

conferimento incarico

Decreto ministeriale 2 ottobre 2006

Al dott. Filippo BELARDELLI, Dirigente di Ricerca, I livello professionale del 
personale di ruolo dell’Istituto Superiore di Sanità, è conferito l’incarico di Diretto-
re del Dipartimento di «Biologia cellulare e neuroscienze» dalla data del presente 
decreto e per la durata di un triennio.

conferma in servizio

Decreto ministeriale 7 giugno 2006

La dott.ssa LUZZI Ida, a seguito del superamento con esito favorevole del 
periodo di prova, è confermata in servizio nel profilo di Dirigente di ricerca nel 
I livello professionale del personale dell’Istituto Superiore di Sanità.

Decreto ministeriale 13 giugno 2006

Il dott. GABBIANELLI Marco, a seguito del superamento con esito favorevole 
del periodo di prova, è confermato in servizio nel profilo di Dirigente di ricerca nel 
I livello professionale del personale dell’Istituto Superiore di Sanità.

Decreto ministeriale 7 giugno 2006

La dott.ssa CONTI Susanna, a seguito del superamento con esito favorevole 
del periodo di prova, è confermata in servizio nel profilo di Dirigente di ricerca nel 
I livello professionale del personale dell’Istituto Superiore di Sanità.

Decreto ministeriale 7 giugno 2006

La dott.ssa AULICINO Francesca, a seguito del superamento con esito favore-
vole del periodo di prova, è confermata in servizio nel profilo di Dirigente di ricerca 
nel I livello professionale del personale dell’Istituto Superiore di Sanità.

Rinnovo incarico

Decreto ministeriale 2 ottobre 2006

All’ing. Giovanni  Alfredo ZAPPONI, Dirigente di Ricerca, I livello professio-
nale del personale di ruolo dell’Istituto Superiore di Sanità, è rinnovato l’incarico di 
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Direttore del Dipartimento «Tecnologie e salute» dell’Istituto Superiore di Sanità, a 
decorrere dal 16 luglio 2006 e fino alla data di cessazione dal servizio a seguito di 
collocamento in quiescenza.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 10 luglio 2006

Al dott. LEVI Giulio, Dirigente di Ricerca, I livello professionale, nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata ai sensi del C.C.N.L. 
2002/2003:

1° gennaio 2001: € 61.5�2,�2 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 7.510,56 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.103,�5 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° gennaio 2003: € 70.186,75 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.2�8,75 -  Ind. ex art. 22 D.P.R. 171/1991.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Al dott. IOPPOLO Alfredo, Dirigente di Ricerca, I livello professionale, nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 61.5�2,�2 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 7.510,56 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.103,�5 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° gennaio 2003: € 70.186,75 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.2�8,75 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° gennaio 200�: € 71.620,95 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.397,36 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;



88

1° febbraio 2005: € 73.�7�,83 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.589,�6 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Alla dott.ssa SALVATI Anna, Dirigente di Ricerca, I livello professionale, nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 61.5�2,�2 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 7.510,56 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.103,�5 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° gennaio 2003: € 70.186,71 -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.2�8,75 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° novembre 2003: € 78.5�8,18 -  Stip. I liv. prof. - VII fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.2�8,75 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° gennaio 200�: € 79.982,�2 -  Stip. I liv. prof. - VII fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.397,36 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° febbraio 2005: € 81.836,30 -  Stip. I liv. prof. - VII fascia stip.;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.589,�6 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa GIORGI Colomba, Dirigente di Ricerca, I livello professionale, 
nel ruolo della carriera direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, 
viene attribuito il seguente trattamento economico:

1° novembre 2005: € 59.8�7,5� -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 7.510,57 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.
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Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa BIGNAMI Margherita, Dirigente di Ricerca, I livello professiona-
le, nel ruolo della carriera direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, 
viene attribuito il seguente trattamento economico:

1° dicembre 2005: € 59.8�7,5� -  Stip. I liv. prof. - VI fascia stip.;
 € 7.510,57 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 17 maggio 2006

Art. 1.

Al dott. Francesco LA TORRE, Dirigente di Ricerca, è corrisposta l’indennità di 
cui all’art. 22 del D.P.R. 12 febbraio 1991, n. 171, nella misura del 15% dello stipendio 
tabellare iniziale del livello professionale di appartenenza (Dirigente di Ricerca - I 
livello professionale) pari ad un importo annuo lordo di € 5.589,�6 (15% di € 37.263,0� 
I fascia stipendiale di Dirigente di Ricerca) a decorrere dal 2 maggio 2006.

Art. 2.

La relativa spesa grava sull’art. 101 del Bilancio dell’Istituto Superiore di Sani-
tà - Anno finanziario 2006 e seguenti.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario 
o, entro 30 giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 20 aprile 2006

Art. 1.

Al dott. Marco GABBIANELLI, Dirigente di Ricerca, è corrisposta l’indennità 
di cui all’art. 22 del D.P.R. 12 febbraio 1991, n. 171, nella misura del 15% dello 
stipendio tabellare iniziale del livello professionale di appartenenza (Dirigente di 
Ricerca - I livello professionale) pari a € �.923,21 (15% di € 32.821,35 I fascia sti-
pendiale di Dirigente di Ricerca) a decorrere dal 28 marzo 2006.

Art. 2.

La relativa spesa grava sull’art. 101 del Bilancio dell’Istituto Superiore di Sani-
tà - Anno finanziario 2006 e seguenti.
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Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario 
o, entro 30 giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 26 giugno 2006

Alla dott.ssa COTTA RAMUSINO Marina, Dirigente di Ricerca, I livello 
professionale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € �3.287,2� -  Stip. I liv. prof. - III fascia stip.;
 € 7.510,56 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�31,60 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 5.103,�5 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

TECNOLOGO E PRIMO TECNOLOGO

aspettativa

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

La dott.ssa Anna Maria DE SANTI, Primo Tecnologo nel ruolo del personale 
dell'Istituto Superiore di Sanità, è collocata in aspettativa senza assegni, ai sensi 
dell’art. 19, comma 6 del decreto legislativo n. 165/2001, per il periodo di cinque 
anni a decorrere dal 1° agosto 2006, con riconoscimento dell’anzianità di servizio, 
per l’espletamento di un incarico dirigenziale presso l’Area Prevenzione Tutela della 
Salute dell’Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio, quale Responsabilità 
dell’Unità «Reti per la promozione e tutela della salute».

Trattamento economico

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Alla dott.ssa CACIOLLI Silvana, Tecnologo III livello professionale, nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 18.101,52 -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
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1° gennaio 2003: € 25.392,78 -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 200�: € 25.980,78 -  Stip. II liv. prof. - I fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° febbraio 2005: € 26.7�0,7� -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

3 febbraio 2005: € 29.088,31 -  Stip. III liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 20 luglio 2006

Art. 1.

È revocato il D.D. 11 luglio 2006 concernente l’attribuzione del trattamento 
economico ai sensi del C.C.N.L. 2002/2005.

Art. 2.

 Alla dott.ssa CACIOLLI Silvana, Tecnologo III livello professionale, nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 18.101,52 -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 2003: € 25.392,78 -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 200�: € 25.980,78 -  Stip. III liv. prof. - I fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° febbraio 200�
(3 febbraio 200�): € 28.328,35 -  Stip. III liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° febbraio 2005: € 29.088,31 -  Stip. III liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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RICERCATORE E PRIMO RICERCATORE

astensione obblibatoria

Decreto ministeriale 17 maggio 2006

La dott.ssa Anna Laura IAMICELI, Ricercatore di questo Istituto, è collocata in 
astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della legge 8 marzo 
2000, n. 53, per il periodo dal 15 dicembre 2005 al 15 maggio 2006, con assegni interi.

Decreto ministeriale 22 settembre 2006

La dott.ssa Ilaria BACIGALUPO, Ricercatore di questo Istituto, è collocata in 
astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della legge 8 marzo 
2000, n. 53, per il periodo dal 16 maggio al 16 ottobre 2006, con assegni interi.

congedo parentale

Decreto ministeriale 18 settembre 2006

Alla dott.ssa Maria Rosaria VARÌ, Ricercatore di questo Istituto, sono concessi, 
ai sensi dell’art. 3, della legge n. 53 dell’8 marzo 2000, ulteriori giorni 5 (cinque) di 
congedo parentale come di seguito specificato: giorni � (quattro) dal 28 al 31 agosto 
2006 e giorni 1 (uno) il 1° settembre 2006 con gli assegni ridotti del 70% e con effet-
to di riduzione sulle ferie e sulla tredicesima mensilità.

contratto individuale di lavoro

Decreto ministeriale 14 settembre 2006

Si conviene e si stipula quanto appresso

1. La dott.ssa Annalisa TRAMA viene assunta alle dipendenze dell’Istituto 
Superiore di Sanità nel profilo di Ricercatore - III livello professionale, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno e determinato della durata di anni uno, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del presente contratto e con scadenza 13 settembre 2007;

2. quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente con-
tratto, che viene stipulato ai sensi dell’art. 3 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al Personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e 
sperimentazione, sottoscritto il 7 aprile 2006 e nel rispetto delle disposizioni di legge 
e della normativa comunitaria;
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3. in relazione al profilo ed al livello di inquadramento alla predetta dott.ssa 
TRAMA verrà corrisposto il trattamento economico annuo lordo che compete alla 
I fascia stipendiale, pari a € 30.122,73, ai sensi delle vigenti disposizioni normative 
e contrattuali;

�. l’onere finanziario annuo relativo all’assunzione oggetto del presente contrat-
to, comprensivo di stipendio (al lordo delle imposte e degli oneri sociali a carico del 
dipendente), oneri sociali a carico dell’Istituto, IRAP ed altre indennità accessorie, è 
quantificabile complessivamente in € �3.�57,10. Tale onere finanziario graverà sui 
fondi del Progetto «Collaborazione ISS/AIFA», Capitolo 508, partita 2005/65�5 del 
Bilancio dell’Istituto Superiore di Sanità, per gli esercizi finanziari di competenza, 
in conformità di quanto stabilito dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 3 
allegata al verbale n. 57 del 30 novembre 2005;

5. la dott.ssa TRAMA dovrà osservare l’orario di lavoro stabilito dall’art. 58 del 
CCNL 21 febbraio 2002, come integrato dall’art. 21 del CCNL sottoscritto in data 
7 aprile 2006, pari a 36 ore medie settimanali nel trimestre;

6. la dott.ssa TRAMA svolgerà la propria attività presso il Dipartimento di Bio-
logia cellulare e neuroscienze dell’Istituto Superiore di Sanità, a cui viene assegnata 
a tutti gli effetti, sotto la direzione del responsabile scientifico del progetto di ricerca 
sul quale il presente contratto è conferito;

7. la dott.ssa TRAMA svolgerà le seguenti mansioni, correlate al profilo con 
il quale viene assunta, finalizzate alla realizzazione del Progetto di ricercà «Colla-
borazione ISS/AIFA: Raccolta e validazione dei dati clinici dei pazienti trattati con 
farmaci orfani da includere nel Registro Nazionale dei Farmaci Orfani, Elaborazione 
di Reports per pubblicazione e diffusione; Elaborazione di manoscritti per pubblica-
zione in riviste scientifiche»;

8. il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
contratto collettivo vigente, anche per le cause che costituiscono le condizioni risolu-
tive del contratto di lavoro, nonché dalle norme in materia di pubblico impiego non 
dichiarate disapplicabili dal CCNL. È, in ogni modo, condizione risolutiva del pre-
sente contratto, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

9. ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 3/1957 il rapporto di lavoro non potrà essere 
cumulato con altro impiego pubblico;

10. la predetta contraente si impegna ad osservare le disposizioni dettate dal 
suddetto CCNL di cui dichiara di aver preso visione e dal D.M. 28 novembre 2000 
concernente il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, di cui dichiara di aver ricevuto copia;

11. la dott.ssa TRAMA si impegna altresì a presentare al competente Ufficio 
dell’Istituto un’autocertificazione mensile, delle ore giornaliere dedicate al progetto 
di ricerca, sottoscritta dal responsabile scientifico;

12. la dott.ssa TRAMA si impegna inoltre a consegnare al responsabile del pro-
gramma di ricerca, al termine del contratto, e in ogni caso alla cessazione del rappor-
to di lavoro, i risultati dell’attività svolta;
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13. il presente contratto viene redatto in due esemplari dei quali uno verrà 
consegnato alla dott.ssa TRAMA e l’altro verrà conservato agli atti dell’Ufficio III 
- Matricola della Direzione Centrale delle Risorse Umane e degli Affari Generali 
dell’Istituto che ne curerà, altresì, la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Salute.

Decreto ministeriale 14 settembre 2006

Si conviene e si stipula quanto appresso

1. Il dott. Marco SALVATORE viene assunto alle dipendenze dell’Istituto 
Superiore di Sanità nel profilo di ricercatore - III livello professionale, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno e determinato della durata di anni uno, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del presente contratto e con scadenza 13 settembre 2007;

2. quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente con-
tratto, che viene stipulato ai sensi dell’art. 3 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al Personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e 
sperimentazione, sottoscritto il 7 aprile 2006 e nel rispetto delle disposizioni di legge 
e della normativa comunitaria;

3. in relazione al profilo ed al livello di inquadramento al predetto dott. SAL-
VATORE verrà corrisposto il trattamento economico annuo lordo che compete alla 
I fascia stipendiale, pari a € 30.122,73, ai sensi delle vigenti disposizioni normative 
e contrattuali;

�. l’onere finanziario annuo relativo all’assunzione oggetto del presente contrat-
to, comprensivo di stipendio (al lordo delle imposte e degli oneri sociali a carico del 
dipendente), oneri sociali a carico dell’Istituto, IRAP ed altre indennità accessorie, è 
quantificabile complessivamente in € �3.�57,10. Tale onere finanziario graverà sui 
fondi del Progetto «Identification of genetic markers for diagnosis and prognosis of 
rare tumors» - Capitolo 526, partita 200�/�329 del Bilancio dell’Istituto Superiore di 
Sanità, per gli esercizi finanziari di competenza, in conformità di quanto stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione con delibera n. 6, allegata al verbale n. 55 del 19 set-
tembre 2005;

5. il dott. SALVATORE dovrà osservare l’orario di lavoro stabilito dall’art. 58 
del CCNL 21.2.2002, come integrato dall’art. 21 del CCNL sottoscritto in data 
7 aprile 2006, pari a 36 ore medie settimanali nel trimestre;

6. il dott. SALVATORE svolgerà la propria attività presso il Dipartimento di 
Biologia cellulare e neuroscienze dell’Istituto Superiore di Sanità, a cui viene asse-
gnato a tutti gli effetti, sotto la direzione del responsabile scientifico del progetto di 
ricerca sul quale il presente contratto è conferito;

7. il dott. SALVATORE svolgerà le seguenti mansioni, correlate al profilo con il 
quale viene assunto, finalizzate alla realizzazione del Progetto di ricerca «Identifica-
tion of genetic markers for diagnosis and prognosis of rare tumors»: Analisi genetica 
di DNA estratto da campioni paraffinati e da linee cellulari appartenenti a pazienti 
affetti da tumori rari;
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8. il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
contratto collettivo vigente, anche per le cause che costituiscono le condizioni risolu-
tive del contratto di lavoro, nonché dalle norme in materia di pubblico impiego non 
dichiarate disapplicabili dal CCNL. È, in ogni modo, condizione risolutiva del pre-
sente contratto, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

9. ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 3/1957 il rapporto di lavoro non potrà essere 
cumulato con altro impiego pubblico;

10. il predetto contraente si impegna ad osservare le disposizioni dettate dal 
suddetto CCNL di cui dichiara di aver preso visione e dal D.M. 28 novembre 2000 
concernente il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, di cui dichiara di aver ricevuto copia;

11. il dott. SALVATORE si impegna altresì a presentare al competente Ufficio 
dell’Istituto un’autocertificazione mensile, delle ore giornaliere dedicate al progetto 
di ricerca, sottoscritta dal responsabile scientifico;

12. il dott. SALVATORE si impegna inoltre a consegnare al responsabile del 
programma di ricerca, al termine del contratto, e in ogni caso alla cessazione del rap-
porto di lavoro, i risultati dell’attività svolta;

13. il presente contratto viene redatto in due esemplari dei quali uno verrà 
consegnato al dott. SALVATORE e l’altro verrà conservato agli atti dell’Ufficio III 
- Matricola della Direzione Centrale delle Risorse Umane e degli Affari Generali 
dell’Istituto che ne curerà, altresì, la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Salute.

Decreto ministeriale 14 settembre 2006

Si conviene e si stipula quanto appresso

1. La dott.ssa Emanuela GREGORI viene assunta alle dipendenze dell’Istituto 
Superiore di Sanità nel profilo di ricercatore - III livello professionale, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno e determinato della durata di anni tre a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del presente contratto e con scadenza 13 settembre 2009;

2. quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente con-
tratto, che viene stipulato ai sensi dell’art. 3 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al Personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e 
sperimentazione, sottoscritto il 7 aprile 2006 e nel rispetto delle disposizioni di legge 
e della normativa comunitaria;

3. in relazione al profilo ed al livello di inquadramento alla predetta dott.ssa 
GREGORI verrà corrisposto il trattamento economico annuo lordo che compete alla 
I fascia stipendiale, pari a € 30.122,73, ai sensi delle vigenti disposizioni normative 
e contrattuali;

�. l’onere finanziario annuo relativo all’assunzione oggetto del presente contrat-
to, comprensivo di stipendio (al lordo delle imposte è degli oneri sociali a carico del 
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dipendente), oneri sociali a carico dell’Istituto, IRAP ed altre indennità accessorie, 
quantificabile complessivamente in € �3.�57,10 graverà sul Capitolo 508, partita 
200�/3217, per gli esercizi finanziari di competenza, in conformità di quanto stabili-
to dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 1A, allegata al verbale n. �9 del 
16 marzo 2005;

5. la dott.ssa GREGORI dovrà osservare l’orario di lavoro stabilito dall’art. 58 
del CCNL 21 febbraio 2002, come integrato dall’art. 21 del CCNL sottoscritto in 
data 7 aprile 2006, pari a 36 ore medie settimanali nel trimestre;

6. la dott.ssa GREGORI svolgerà la propria attività presso il Centro Nazionale 
per la Qualità degli Alimenti e per i Rischi Alimentari dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, a cui viene assegnata a tutti gli effetti, sotto la direzione del responsabile scientifi-
co del progetto di ricerca sul quale il presente contratto è conferito;

7. la dott.ssa GREGORI svolgerà le seguenti mansioni correlate al profilo con 
il quale viene assunta, che dovranno essere finalizzate alla realizzazione del progetto 
di ricerca «Convenzione ISS/Comunità Europea VI programma quadro: promoting 
food safety through a new integrated risk analysis approach forfood - safefood»: 
raccolta ed immissione in un software, basato sulla tecnica di ricampionamento del 
Monte Carlo, dati nazionali di incidenza di contaminazione e di consumo alimentare 
inerenti i pesticidi e le micotossine, al fine di calcolare l’esposizione della popola-
zione italiana e, in un secondo momento, della popolazione europea;

8. il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
contratto collettivo vigente, anche per le cause che costituiscono le condizioni risolu-
tive del contratto di lavoro, nonché dalle norme in materia di pubblico impiego non 
dichiarate disapplicabili dal CCNL. É, in ogni modo, condizione risolutiva del pre-
sente contratto, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

9. ai sensi del’art. 65 del D.P.R. n. 3/1957 il rapporto di lavoro non pòtrà essere 
cumulato con altro impiego pubblico;

10. la predetta contraente si impegna ad osservare le disposizioni dettate dal 
suddetto CCNL di cui dichiara di aver preso visione e dal D.M. 28 novembre 2000 
concernente il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, di cui dichiara di aver ricevuto copia;

11. la dott.ssa GREGORI si impegna altresì a presentare al competente Ufficio 
dell’istituto un’autocertificazione mensile, delle ore giornaliere dedicate al progetto 
di ricerca, sottoscritta dal responsabile scientifico;

12. la dott.ssa GREGORI si impegna, inoltre, a consegnare al responsabile del 
programma di ricerca, al termine del contratto, e in ogni caso alla cessazione del rap-
porto di lavoro, i risultati dell’attività svolta;

13. il presente contratto viene redatto in due esemplari dei quali uno verrà con-
segnato alla dott.ssa GREGORI e l’altro verrà conservato agli atti dell’Ufficio III 
- Matricola della Direzione Centrale delle Risorse Umane e degli Affari Generali 
dell’Istituto che ne curerà, altresì, la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Salute.
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Decreto ministeriale 14 settembre 2006

Si conviene e si stipula quanto appresso

1. La dott.ssa Francesca DEBEGNACH viene assunta alle dipendenze dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità nel profilo di ricercatore - III livello professionale, con rap-
porto di lavoro a tempo pieno e determinato della durata di anni tre a decorrere dalla 
data di sottoscrizione del presente contratto e con scadenza 13 settembre 2009;

2. quanto indicato, in premessa costituisce parte integrante del presente con-
tratto, che viene stipulato ai sensi dell’art. 3 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro relativo al Personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e 
sperimentazione, sottoscritto il 7 aprile 2006 e nel rispetto delle disposizioni di legge 
e della normativa comunitaria;

3. in relazione al profilo ed al livello di inquadramento alla predetta dott.ssa 
DEBEGNACH verrà corrisposto il trattamento economico annuo lordo che compete 
alla I fascia stipendiale, pari a € 30.122,73, ai sensi delle vigenti disposizioni norma-
tive e contrattuali;

�. l’onere finanziario annuo relativo all’assunzione oggetto del presente contratto, 
comprensivo di stipendio (al lordo delle imposte e degli oneri sociali a carico del dipen-
dente), oneri sociali a carico dell’Istituto, IRAP ed altre indennità accessorie, quantifica-
bile complessivamente in € �3.�57,10 graverà sul Capitolo 508, partita 200�/3217, per 
gli esercizi finanziari di competenza, in conformità di quanto stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 1A, allegata al verbale n. �9 del 16 marzo 2005;

5. la dott.ssa DEBEGNACH dovrà osservare l’orario di lavoro stabilito dall’art. 
58 del CCNL 21 febbraio 2002, come integrato dall’art. 21 del CCNL sottoscritto in 
data 7 aprile 2006, pari a 36 ore medie settimanali nel trimestre;

6. la dott.ssa DEBEGNACH svolgerà la propria attività presso il Centro Nazio-
nale per la Qualità degli Alimenti e per i Rischi Alimentari dell’Istituto Superiore 
di Sanità, a cui viene assegnata a tutti gli effetti, sotto la direzione del responsabile 
scientifico del progetto di ricerca sul quale il presente contratto è conferito;

7. la dott.ssa DEBEGNACH svolgerà le seguenti mansioni correlate al profilo 
con il quale viene assunta, che dovranno essere finalizzate alla realizzazione del 
progetto di ricerca «Convenzione ISS/Comunità Europea VI programma quadro: 
promoting food safety through a new integrated risk analysis approach for food 
- safefood»: analisi di campioni di mais per la ricerca delle seguenti micotossine: 
aflatossine B

1
, B

2
, G

1
 e G

2
, zearalenone, ocratossina A e fumonisina B1;

8. il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
contratto collettivo vigente, anche per le cause che costituiscono le condizioni risolu-
tive del contratto di lavoro, nonché dalle norme in materia di pubblico impiego non 
dichiarate disapplicabili dal CCNL. È, in ogni modo, condizione risolutiva del pre-
sente contratto, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

9. ai sensi del’art. 65 del D.P.R. n. 3/1957 il rapporto di lavoro non potrà essere 
cumulato con altro impiego pubblico;
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10. la predetta contraente si impegna ad osservare le disposizioni dettate dal 
suddetto CCNL di cui dichiara di aver preso visione e dal D.M. 28 novembre 2000 
concernente il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, di cui dichiara di aver ricevuto copia;

11. la dott.ssa DEBEGNACH si impegna altresì a presentare al competente 
Ufficio dell’Istituto un’autocertificazione mensile, delle ore giornaliere dedicate al 
progetto di ricerca, sottoscritta dal responsabile scientifico;

12. la dott.ssa DEBEGNACH si impegna, inoltre, a consegnare al responsabile 
del programma di ricerca, al termine del contratto, e in ogni caso alla cessazione del 
rapporto di lavoro, i risultati dell’attività svolta;

13. il presente contratto viene redatto in due esemplari dei quali uno verrà con-
segnato alla dott.ssa DEBEGNACH e l’altro verrà conservato agli atti dell’Ufficio III 
- Matricola della Direzione Centrale delle Risorse Umane e degli Affari Generali 
dell’Istituto che ne curerà, altresì, la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Mini-
stero della Salute.

Rapporto di lavoro a tempo parziale

Decreto ministeriale 13 giugno 2006

Il rapporto di lavoro della dott.ssa ROSSI Sabrina, Ricercatore di questo Isti-
tuto, è trasformato da tempo pieno a tempo parziale, con decorrenza dal 1° luglio 
2006, con durata pari all’80,00% del regime di orario a tempo pieno.

Alla medesima verrà corrisposto, oltre le indennità previste dalla normativa, lo 
stipendio annuo lordo ridotto del 20,00%, pari ad € 21.392,�6, stabilito per il profilo 
di Ricercatore, I fascia stipendiale, dal nuovo contratto vigente.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 10 luglio 2006

Alla dott.ssa BRANCA Margherita, Primo Ricercatore, II livello professiona-
le, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata ai sensi del 
C.C.N.L. 2002/2003:

1° gennaio 2002: € 50.398,91 -  Stip. II liv. prof. - VII fascia stip.;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 2003: € 58.335,28 -  Stip. II liv. prof. - VII fascia stip.;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.
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Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Alla dott.ssa AUSIELLO Clara Maria, Primo Ricercatore, II livello professio-
nale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 2�.83�,97 -  Stip. II liv. prof. - I fascia stip.;
 € 7.019,6� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

2� aprile 2002: € 28.1�9,59 -  Stip. II liv. prof. - II fascia stip.;
 € 7.019,6� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 2003: € 35.902,62 -  Stip. II liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

1° gennaio 200�: € 36.708,5� -  Stip. II liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;

18 marzo 200�: € 36.708,5� -  Stip. II liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € 3.968,55 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991;

1° febbraio 200�: € 37.750,1� -  Stip. II liv. prof. - II fascia stip.;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le;
 € �.12�,79 -  Ind.tà ex art. 22 D.P.R. 171/1991.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. DI VITO Massimo, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva 
dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico:

1° settembre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia stip.;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa GOMEZ MIGUEL Maria Jesus, Ricercatore nel ruolo della carrie-
ra direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguen-
te trattamento economico annuo lordo:

1° novembre 2005: € 22.080,08 -  Stip. III liv. prof. - III fascia stip.;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa DE ANGELIS Cinzia, Ricercatore III livello professionale nel 
ruolo della carriera direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene 
attribuito il seguente trattamento economico annuo lordo:

1° dicembre 2005: € 22.080,08 -  Stip. III liv. prof. - III fascia stip.;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa CALCABRINI Annarica, Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo:

1° dicembre 2005: € 22.080,08 -  Stip. III liv. prof. - III fascia stip.;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa WIRZ Maria, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva 
dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico:
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1° ottobre 2005: € 35.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia stip.;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa PINTOR Annita, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera diretti-
va dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico:

1° ottobre 2005: € 35.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia stip.;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 26 giugno 2006

Art. 1.

Al dott. SABATINELLI Guido, Primo Ricercatore, II livello professionale, nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 31.509,66 -  Stip. II liv. prof. - III fascia stip.;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 18 del C.C.N.L. 2002/2003 si indicano i benefici economici 
annui lordi spettanti, ai soli fini pensionistici, al dott. SABATINELLI di cui, con 
effetto dal 20 dicembre 2002, sono state accettate le dimissioni dall’ufficio:

1° gennaio 2003: € 39.262,69 -  II liv. prof. - VII fascia stip.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa DELL’UTRI Alessandra, Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo:

1° dicembre 200�: € 2�.��6,52 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa D’ALOJA Paola, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo:

1° dicembre 2005: € 2�.��6,�9 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. CORRIAS Franco, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo:

1° dicembre 2005: € 2�.��6,�9 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa BORSETTI Alessandra, Ricercatore nel ruolo della carriera diret-
tiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trat-
tamento economico annuo lordo:
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1° dicembre 2005: € 2�.��6,�9 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa DI GIANNUARIO Amalia, Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo:

1° novembre 2005: € 2�.��6,52 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. DOMMARCO Roberto, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico:

1° novembre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa GIORDANO Rosa, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico:

1° ottobre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. TOSINI Fabio, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei Ricer-
catori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento econo-
mico lordo:

1° dicembre 2005: € 2�.��6,5� -  Stip. III liv. prof. - V fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa ADONE Rosanna, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico lordo:

1° dicembre 2005: € 2�.��6,5� -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. LA VALLE Roberto, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico lordo:

1° dicembre 2005: € 2�.��6,5� -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa DI CICCO Simona, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva 
dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico lordo:
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1° dicembre 2005: € 2�.��6,�9 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa DECLICH Silvia, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico lordo:

1° ottobre 2005: € 2�.��6,52 -  Stip. III liv. prof. - IV fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa SALVIOLI Rosamaria, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera 
direttiva dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente 
trattamento economico:

1° novembre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Alla dott.ssa SULIGOI Barbara, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva 
dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo:

1° ottobre 2005: € 2�.��6,52 -  Stip. III liv. prof. - V fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.
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Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. ZIJNO Andrea, Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei Ricer-
catori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento econo-
mico annuo lordo:

1° novembre 2005: € 22.080,08 -  Stip. III liv. prof. - III fascia;
 € 6.688,30 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.022,58 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. BELLI Stefano, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva dei 
Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo:

1° dicembre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 22 maggio 2006

Al dott. VIOLANTE Nicola, Primo Ricercatore nel ruolo della carriera direttiva 
dei Ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, viene attribuito il seguente tratta-
mento economico:

1° ottobre 2005: € 38.536,98 -  Stip. II liv. prof. - V fascia;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.189,92 -  Ind.tà valorizzazione prof.le.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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IV LIVELLO

collocamento a riposo

Decreto ministeriale 12 settembre 2006

La sig.ra Valeria MARTINI, (omissis), Funzionario di Amministrazione del-
l'Istituto Superiore di Sanità, viene collocata a riposo per raggiunti limiti di età dal 
1° marzo 2007.

comando

Decreto ministeriale 30 gennaio 2006

La sig.ra Sabina FILIPPONI, Funzionario di Amministrazione - IV livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è comandata a 
prestare servizio presso il Ministero della Salute per l’ulteriore periodo di un anno a 
decorrere dal 1° gennaio 2006.

Durante tale periodo gli oneri economici sono a completo carico dell’Ammini-
strazione di destinazione.

Dimissioni dall’ufficio

Decreto ministeriale 13 settembre 2006

Sono accettate le dimissioni dall’ufficio presentate dal sig. Arcangelo CALIC-
CHIA nato a Boville Ernica (FR) (omissis), collaboratore tecnico Enti di Ricerca 
dell'Istituto Superiore di Sanità, con effetto dal 1° febbraio 2007.

Rapporto di lavoro a tempo parziale

Decreto ministeriale 13 giugno 2006

A modifica del decreto in data 9 febbraio 2006, la percentuale di durata del 
rapporto di lavoro a tempo parziale del sig. CARDELLI Massimo, Collaboratore 
Tecnico E.R. IV livello, è variata dal 50,00% al 69,��% del regime di orario a tempo 
pieno, con decorrenza dal 1° agosto 2006.

Al medesimo verrrà corrisposto, oltre le indennità di legge, lo stipendio annuo 
lordo ridotto del 30,56%, pari ad € 15.997,11, stabilito per il IV livello retributivo 
dal nuovo contratto vigente.
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Trattamento economico

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Art. 1.

Al sig. Vittorio MOGHELLI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca, IV livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 31.509,66 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 7.019,5� -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.30�,8� - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 12 del C.C.N.L. 2002/2003 si indica il trattamento economico  
annuo lordo spettante ai fini pensionistici al sig. Vittorio MOGHELLI cessato dal 
servizio con diritto a pensione in data 1° novembre 2002:

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 2.30�,8� - R.I.A.
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Alla sig.ra Carla BELOTTI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca IV livello 
professionale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.309,22 - R.I.A.

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 1.309,22 - R.I.A.

1° gennaio 200�: € 22.270,30 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.309,22 - R.I.A.
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Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del C.C.N.L. 200�/2005 si indicano gli incrementi econo-
mici annui lordi spettanti ai fini pensionistici alla sig.ra Carla BELOTTI deceduta in 
attività di servizio in data 12 novembre 200�:

1° febbraio 2005: € 23.037,31 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.309,22 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Art. 1.

Al sig. Alessandro FEDELI, Funzionario di Amministrazione IV livello profes-
sionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.623,16 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 12 del C.C.N.L. 2002/2003 si indica il trattamento economico 
annuo lordo spettante ai fini pensionistici al sig. Alessandro FEDELI cessato dal ser-
vizio con diritto a pensione in data 1° novembre 2002:

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 2.697,�8 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Al sig. Renato FUSELLI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca IV livello 
professionale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
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1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 200�: € 22.270,30 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del C.C.N.L. 200�/2005 si indicano gli incrementi econo-
mici annui lordi spettanti ai fini pensionistici al sig. Renato FUSELLI cessato dal 
servizio in data 1° giugno 200�:

1° febbraio 2005: € 23.037,31 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Al sig. Michele PASCUCCI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca IV livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.965,36 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 1.965,36 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 22.270,30 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.965,36 - R.I.A.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del C.C.N.L. 200�/2005 si indicano gli incrementi econo-
mici annui lordi spettanti ai fini pensionistici al sig. Michele PASCUCCI cessato dal 
servizio in data 1° aprile 200�:

1° febbraio 2005: € 23.037,31 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.965,36 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Al sig. Carmine DE SENA, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca IV livello 
professionale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 200�: € 22.270,30 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

1° gennaio 2005: € 23.037,31 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 2.538,12 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Al sig. Roberto ALIMENTI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca IV livello 
professionale, nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 1�.562,57 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 6.623,16 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.807,68 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
 € 1.5�9,37 -  Ind.tà val. prof.le art. 3 2° biennio CCNL 

2000/01;

1° gennaio 2003: € 21.676,88 -  Stip. IV liv. CCNL 2002/03;
 € 1.807,68 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
 € 1.5�9,37 -  Ind.tà val. prof.le art. 3 2° biennio CCNL 

2000/01;
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1° gennaio 200�: € 22.270,30 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.807,68 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
 € 1.5�9,37 -  Ind.tà val. prof.le art. 3 2° biennio CCNL 

2000/01.

Art. 2.

1° febbraio 2005: € 23.037,31 -  Stip. IV liv. CCNL 200�/05;
 € 1.807,68 - R.I.A.;
 € 1.106,01 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
 € 1.5�9,37 -  Ind.tà val. prof.le art. 3 2° biennio CCNL 

2000/01.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

V LIVELLO

Trattamento economico

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Francesco DE SANTIS, Collaboratore di Amministrazione V livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 12.673,�9 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 6.529,�� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.562,�0 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 19.6�3,25 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 1.562,�0 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Alla sig.ra Adriana FLORI, Collaboratore di Amministrazione V livello profes-
sionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguen-
te trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.085,8� - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 2.085,8� - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Alla sig.ra Maria FANTETTI, Collaboratore di Amministrazione V livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 12.673,�9 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 6.529,�� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 19.6�3,25 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Al sig. Giulio DE VENDICTIS, Collaboratore di Amministrazione V livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 12.673,�9 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 6.529,�� -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.903,32 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
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1° gennaio 2003: € 19.6�3,25 -  Stip. V liv. CCNL 2002/03;
 € 1.903,32 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 200�: € 20.181,00 -  Stip. V liv. CCNL 200�/05;
 € 1.903,32 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del CCNL 200�/2005 si indicano gli incrementi economici, 
annui lordi spettanti ai fini pensionistici al sig. Giulio DE VENDICTIS cessato dal 
servizio in data 1° febbraio 200�:

1° febbraio 2005: € 20.876,05 -  Stip. V liv. CCNL 200�/05;
 € 1.903,32 - R.I.A.;
 € 960,61 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Al sig. Sebastiano SCARSELLA, Collaboratore di Amministrazione V livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 2.063,88 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 2.063,88 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 2.063,88 - R.I.A.;

28 luglio 200�: € 20.181,00 -  Stip. V liv. CCNL 200�/05;
 € 2.063,88 - R.I.A.;

1° febbraio 2005: € 20.876,05 -  Stip. V liv. CCNL 200�/05;
 € 2.063,88 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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VI LIVELLO

astensione obbligatoria

Decreto ministeriale 22 settembre 2006

La sig.ra Alessandra DE DOMINICIS, Collaboratore Tecnico Enti Ricerca di 
questo Istituto, è collocata in astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi dell’art. 12, 
comma 1 della legge 8 marzo 2000, n. 53, per il periodo dal 3 agosto 2006 al 3 gen-
naio 2007, con assegni interi.

Decreto ministeriale 17 maggio 2006

La sig.ra Stefania DE ANGELIS, Collaboratore Tecnico Enti Ricerca di que-
sto Istituto, è collocata in astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1 della legge 8 marzo 2000, n. 53, per il periodo dal 12 gennaio al 12 giugno 
2006, con assegni interi.

Decreto ministeriale 18 maggio 2006

La sig.ra FONTANA Mariangela, Collaboratore Tecnico E.R. di questo Istituto, 
è collocata in astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53, per il periodo dal 7 marzo 2006 al 7 agosto 2006, con 
assegni interi.

comando

Decreto ministeriale 17 gennaio 2006
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute,

preso nota al n. 151 del registro «Visti Semplici» il 13 febbraio 2006)

La sig.ra Maria Pia PAGANO, Collaboratore di Amministrazione, VI livello 
professionale nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è comandata a 
prestare servizio presso il Ministero della Salute per l’ulteriore periodo di un anno a 
decorrere dal 22 novembre 2005.

Durante tale periodo l’onere per la retribuzione, unitamente agli oneri riflessi, è 
a carico del Ministero della Salute che provvederà a rimborsare all’Istituto Superiore 
di Sanità, dietro presentazione di apposite note, gli oneri suddetti.

Il presente decreto sarà trasmesso al competente organo di controllo, per gli 
adempimenti di competenza.
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Decreto ministeriale 13 ottobre 2005

La sig.ra Maria Celeste SCHINA, Collaboratore di Amministrazione, VI livello 
professionale nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è comandata a 
prestare servizio presso il Ministero della Salute per l’ulteriore periodo di un anno a 
decorrere dall’11 ottobre 2005.

Durante tale periodo gli oneri economici sono a completo a carico dell’Ammi-
nistrazione di destinazione.

Permesso retribuito per matrimonio

Decreto ministeriale 22 settembre 2006

Alla sig.ra Marina CIPOLLONE, Collaboratore tecnico Enti Ricerca di questo 
Istituto, è concesso un permesso retribuito per matrimonio per la durata di giorni 15 
a decorrere dal 17 luglio 2006, con gli assegni interi.

Rapporto di lavoro a tempo parziale

Decreto ministeriale 28 luglio 2006

Il rapporto di lavoro della sig.ra PUGLIESE Katherina, Collaboratore Tecnico 
E.R. VI livello, è trasformato da tempo pieno a tempo parziale, con decorrenza dal 
1° settembre 2006, con durata pari al 91,00% del regime di orario a tempo pieno.

Alla medesima verrà corrisposto, oltre le indennità previste dalla normativa, 
lo stipendio annuo ridotto del 9,00%, pari ad € 17.372,18, stabilito per il VI livello 
retributivo dal nuovo Contratto vigente.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Alla sig.ra Maria DARIOL, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.89�,�0 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.89�,�0 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.89�,�0 - R.I.A.;
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1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.89�,�0 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Al sig. Andrea PETRUCCA, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca VI livello 
professionale nel ruolo del personale a tempo determinato dell'Istituto Superiore di 
Sanità, è attribuito il seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza 
a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Alla sig.ra Lucia MINELLI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca VI livello 
professionale nel ruolo del personale a tempo determinato dell'Istituto Superiore di 
Sanità, è attribuito il seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza 
a fianco indicata:

29 gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Alla sig.ra Alma PAOLUZI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.732,80 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.732,80 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.
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1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.732,80 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del CCNL 200�/2005 si indicano gli incrementi economici, 
annui lordi spettanti ai fini pensionistici alla sig.ra Alma PAOLUZI cessata dal servi-
zio in data 1° febbraio 200�:

1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.732,80 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Al sig. Giuseppe DE ANGELIS, Collaboratore di Amministrazione V livello 
professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.725,72 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.725,72 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.725,72 - R.I.A.;

28 luglio 200�: € 20.181,00 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.725,72 - R.I.A.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del CCNL 200�/2005 si indicano gli incrementi economici, 
annui lordi spettanti ai fini pensionistici al sig. Giuseppe DE ANGELIS cessato dal 
servizio in data 1° novembre 200�:

1° febbraio 2005: € 20.876,05 -  Stip. V liv. CCNL 200�/05;
 € 1.725,72 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Alfredo ASCANI, Collaboratore di Amministrazione VI livello profes-
sionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguen-
te trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.175,�� - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Art. 1.

Al sig. Giuliano LAICI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.175,�� - R.I.A.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 12 del CCNL 2002/2003 si indica il trattamento economico, 
annuo lordo spettanti ai fini pensionistici al sig. Giuliano LAICI cessato dal servizio 
con diritto a pensione in data 1° ottobre 2002:

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.65�,56 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Alla sig.ra Anna DI BELARDINO, Operatore Tecnico VI livello professionale 
nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.029,72 - R.I.A.;
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1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.029,72 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.029,72 - R.I.A.;

1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.029,72 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Art. 1.

Al sig. Otello BONAMICI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.65�,56 - R.I.A.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 12 del CCNL 2002/2003 si indica il trattamento economico, 
annuo lordo spettante ai fini pensionistici al sig. Otello BONAMICI cessato dal ser-
vizio con diritto a pensione in data 1° ottobre 2002:

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.65�,56 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Alla sig.ra Anna RENDINI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
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1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno 2006

Al sig. Gabriele SELVAZZO, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.718,6� - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.718,6� - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Roberto PICCARDI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.377,72 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.377,72 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Alla sig.ra Velia CUOZZO, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.555,32 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.555,32 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del CCNL 200�/2005 si indicano gli incrementi economici, 
annui lordi spettanti ai fini pensionistici alla sig.ra Velia CUOZZO cessata dal servi-
zio in data 1° agosto 200�;

1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.555,32 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 11 luglio 2006

Art. 1.

Alla sig.ra Lea TONDI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo del 
personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento econo-
mico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
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1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3 del CCNL 200�/2005 si indicano gli incrementi economici, 
annui lordi spettanti ai fini pensionistici alla sig.ra Lea TONDI cessata dal servizio 
in data 1° ottobre 200�;

1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 1.38�,92 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Alla sig.ra Viviana COTICHINI, Collaboratore Tecnico Ente di Ricerca VI livel-
lo professionale nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito 
il seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 302,51 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 302,51 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 29 maggio 2006

Al sig. Alvaro SANTANGELO, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 731,�0 - R.I.A.;
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1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 731,�0 - R.I.A.;

1° gennaio 200�: € 18.�5�,72 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 731,�0 - R.I.A.;

1° febbraio 2005: € 19.090,31 -  Stip. VI liv. CCNL 200�/05;
 € 731,�0 - R.I.A.;

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Mario DONNINELLI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.862,�0 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.862,�0 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 12 giugno  2006

Art. 1.

Al sig. Aurelio GERMONI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel 
ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.725,72 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;
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Art. 2.

Ai sensi dell’art. 12 del CCNL 2002/2003 si indica il trattamento economico, 
annuo lordo spettanti ai fini pensionistici al sig. Giuliano LAICI cessato dal servizio 
con diritto a pensione in data 1° ottobre 2002:

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.725,72 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Alberto BERTINI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.�91,2� - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.�91,2� - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Silvio STINELLIS, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 11.126,93 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 6.�33,�0 -  Indennità integrativa speciale;
 € 1.555,32 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001;

1° gennaio 2002: € 17.962,97 -  Stip. VI liv. CCNL 2002/03;
 € 1.555,32 - R.I.A.;
 € 8�1,�3 - Posiz. ec. super 1, art. 53 CCNL 1998/2001.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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VII LIVELLO

cancellazione dal ruolo

Decreto ministeriale 11 agosto 2006

La dott.ssa Barbara ASCARI è cancellata dal ruolo di «Collaboratore di Ammi-
nistrazione», VII livello, a tempo determinato, dell’Istituto Superiore di Sanità, a 
decorrere dalla data di completamento del prescritto periodo di prova.

Permesso retribuito per matrimonio

Decreto ministeriale 18 settembre 2006

Alla sig.ra Alessandra FUGLIENI, Collaboratore di Amministrazione di questo 
Istituto è concesso un permesso retribuito per matrimonio della durata di giorni 15 
(quindici), a decorrere dall’11 maggio 2006, con gli assegni interi.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 21 giugno 2006

Al sig. Germano TOLLI, Operatore Tecnico VI livello professionale nel ruolo 
del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente trattamento 
economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: € 9.707,�� -  Stip. VII liv. CCNL 2002/03;
 € 6.396,12 -  Indennità integrativa speciale;
 € 660,00 - R.I.A.;

1° gennaio 2003: € 16.�3�,99 -  Stip. VII liv. CCNL 2002/03;
 € 660,00 - R.I.A.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

VIII LIVELLO

contratto individuale di lavoro

Decreto ministeriale 14 settembre 2006

Si conviene e si stipula quanto appresso

1) La Sig.ra GIANNITELLI Stefania BIROLINI viene assunta alle dipendenze 
dell’Istituto Superiore di Sanità nel profilo di Operatore Tecnico Enti di Ricerca - 
VIII livello professionale, con rapporto di lavoro a tempo pieno e determinato della 
durata di anni 2, a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente contratto e con 
scadenza 13 settembre 2008;
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2) quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto, che 
viene stipulato ai sensi dell’art. 3 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto 
del personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione, sottoscritto il 7 aprile 
2006 e nel rispetto delle disposizioni di legge e della normativa comunitaria;

3) in relazione al profilo ed al livello di inquadramento alla predetta sig.ra 
GIANNITELLI verrà corrisposto il trattamento economico annuo lordo pari ad 
€ 2�.32�,9�, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e contrattuali;

�) l’onere finanziario annuo relativo all’assunzione oggetto del presente contrat-
to, comprensivo di stipendio (al lordo delle imposte e degli oneri sociali a carico del 
dipendente), oneri sociali a carico dell’Istituto, IRAP ed altre indennità accessorie, 
quantificabile complessivamente in € 3�.��8,67 graverà sul pertinente Capitolo di 
Spesa 508 partita n. 2005/6955, per gli esercizi finanziari di competenza, in confor-
mità di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. �, 
allegata al verbale n. 59, del 25 gennaio 2006;

5) la sig.ra GIANNITELLI Stefania BIROLINI dovrà osservare l’orario di lavo-
ro stabilito dall’art. �8 del precedente CCNL 21 febbraio 2002, pari a 36 ore medie 
settimanali;

6) la sig.ra GIANNITELLI svolgerà la propria attività presso il Centro Naziona-
le di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’Istituto Superiore 
di Sanità, a cui viene assegnata a tutti gli effetti sotto la direzione del Responsabile 
Scientifico del progetto di ricerca sul quale il presente contratto è conferito;

7) la sig.ra GIANNITELLI svolgerà le seguenti mansioni correlate al profilo con il 
quale viene assunta, che dovranno essere finalizzate alla realizzazione del progetto: «Sor-
veglianza epidemiologica delle malattie prevenibili da vaccinazione e rinforzo del Piano 
di eliminazione del Morbillo e della Rosolia congenita»: Gestione dati e verifica e corret-
tezza di schede di raccolta dati (controllo di qualità) - Indagini telefoniche per la raccolta 
dati epidemiologici - Editing di testi scientifici - Valutazione della qualità delle informa-
zioni di interesse sanitario ed assistenza allo svolgimento di attività epidemiologiche;

8) il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto, e dalla disciplina del 
contratto collettivo vigente anche per le cause che costituiscono le condizioni riso-
lutive del contratto di lavoro, nonché dalle norme in materia di pubblico impiego 
non dichiarate disapplicabili dal CCNL. è, in ogni modo, condizione risolutiva del 
presente contratto, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della proce-
dura di reclutamento che ne costituisce il presupposto;

9) ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 3/1957 il rapporto di lavoro non potrà essere 
cumulato con altro impiego pubblico;

10) la predetta contraente si impegna ad osservare le disposizioni dettate dal 
suddetto CCNL, di cui dichiara di aver preso visione, e dal D.M. 28 novembre 2000 
concernente il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, di cui dichiara di aver ricevuto copia;

11) la sig.ra GIANNITELLI si impegna altresì a presentare al competente Uffi-
cio dell’istituto predetto una autocertificazione mensile, delle ore giornaliere dedica-
te al progetto di ricerca, sottoscritta dal Responsabile Scientifico;
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12) la sig.ra GIANNITELLI si impegna inoltre a consegnare al responsabile del 
Programma di Ricerca, al termine del contratto, e in ogni caso alla cessazione del 
rapporto di lavoro, i risultati dell’attività svolta;

13) il presente contratto viene redatto in due esemplari uno dei quali verrà 
consegnato alla sig.ra GIANNITELLI e l’altro verrà conservato agli atti dell’Ufficio 
Matricola della Direzione Centrale delle Risorse Umane e degli Affari Generali del-
l’Istituto che ne curerà, altresì, la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Ministe-
ro della Salute.

Rapporto di lavoro a tempo parziale

Decreto ministeriale 15 giugno 2006

Il rapporto di lavoro della sig.ra PALERMO Anna Maria, Operatore Tecnico 
E.R., VIII livello, è trasformato da tempo pieno a tempo parziale, con decorrenza dal 
1° luglio 2006, con durata pari all’83,33% del regime di orario a tempo pieno.

Alla medesima verrà corrisposto, oltre le indennità previste dalla normativa, 
lo stipendio annuo ridotto del 16,67%, pari ad € 13.720,86, stabilito per l’VIII livello 
retributivo, dal nuovo Contratto vigente.

Ix LIVELLO

Trattamento economico

Decreto ministeriale 20 aprile 2006

Alla sig.ra Vanda DE ANGELIS, Operatore Tecnico Ix livello professionale 
nel ruolo del personale dell'Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente tratta-
mento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

� aprile 2006: € 7.607,92 -  Stip. Ix liv. CCNL 2000/2001;
 € 6.29�,8� -  Indennità integrativa speciale.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

(MOD-BP-07-3-27) Roma 2007- Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S 
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